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La presente pubblicazione ¢ stata concepita e realizzata nell’ambito delle attivita progettua-
li ed esecutive svolte dal Polo Euromediterraneo Jean Monnet, in qualita di coordinamen-
to editoriale scientifico e di promotore di rapporti interistituzionali intrapresi a livello inter-
nazionale insieme con il Dipartimento Giuridico delle Istituzioni, Amministrazione e
Liberta dell’Universita degli Studi di Bari, al fine di favorire la disseminazione e divulga-
zione del Progetto S.PR.IN.T.E.R. (Sistema di Promozione delle Relazioni Interculturali
tramite Network Territoriale della Educazione e della Ricerca), e il processo di internazio-
nalizzazione del medesimo Dipartimento.

In tale contesto, in occasione dell’/nternational Conference on Tourism, Religions and
Dialogue of Cultures, tenutasi a Cordoba (29-31 Ottobre 2007) si sono evidenziati alcuni
aspetti del fenomeno turistico religioso in grado di coniugare motivazioni spirituali e inte-
ressi culturali in una prospettiva di policy.

Il Polo Euromediterraneo Jean Monnet, in concomitanza dell’Anno Europeo del Dialogo
Interculturale (2008) e, in ossequio ai suoi compiti istituzionali di promozione culturale e
scientifica dell’ Azione Jean Monnet presso gli ambiti accademici ha promosso la redazio-
ne della versione italiana della Sintesi del Rapporto “Turismo e Religioni: un contributo al
dialogo tra religioni, culture e civilta™.

L'auspicio € che i suggerimenti e le raccomandazioni presenti nel documento, possano
costituire un utile punto di riferimento a beneficio degli attori pubblici e privati a vario tito-
lo e livello di responsabilita istituzionale (morale e spirituale) coinvolti in quel delicato pro-
cesso di dialogo interculturale e interreligioso divenuto ormai prioritario per ogni forma di
sviluppo sociale e umano.
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Polo Euromediterraneo Jean Monnet Dipartimento Giuridico delle Istituzioni,
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TURISMO E RELIGIONI:

UN CONTRIBUTO AL DIALOGO
TRA RELIGIONI, CULTURE E CIVILTA

Sintesi del rapporto

1.

2.

3.

4.

Il presente documento & la sintesi del rapporto elaborato nell’ambito della
Conferenza di Cordoba (29-31 ottobre). Gli obiettivi di tale rapporto sono i seguenti:

a) da un lato, studiare le relazioni tra turismo e religioni con i relativi pellegrinaggi e
raduni al fine di favorire il potenziale del turismo nello stimolare e facilitare il
dialogo tra le diverse civilta, analizzare le tendenze che si osservano nel turismo
propriamente religioso, al pari di un turismo piu ludico e spirituale che interessa
principalmente i giovani, in una dimensione ecumenica finalizzata all'incontro e
alla conoscenza dell’Alfro. Il turismo religioso pud anche rappresentare un
formidabile strumento di presa di coscienza in merito allimportanza della
salvaguardia del proprio patrimonio e di quello dell’'umanita. Il primo capitolo del
rapporto € finalizzato a una migliore comprensione delle dimensioni e
destinazioni del turismo religioso e del suo contributo al dialogo interculturale e
interreligioso.

b) dall’altro, offrire esempi di buona prassi a governi, autorita religiose e operatori
turistici sulle modalita di gestione delle manifestazioni, dei siti e dei monumenti
religiosi o spirituali nel’ambito di uno sviluppo sostenibile del turismo,
ottimizzandone i vantaggi per le comunita locali. Il secondo capitolo del rapporto
analizza le condizioni dello sviluppo sostenibile del turismo religioso nel quadro
del dialogo interreligioso e interculturale.

[l turismo religioso si diffonde notevolmente, non solo nei paesi sviluppati, ma anche
in quelli in via di sviluppo, quando le disponibilita economiche permettono alle classi
medio-alte di viaggiare. Nel XXI° secolo caratterizzato dalla ricerca di valori, il
turismo religioso e spirituale possono rappresentare una grande opportunita per
donne e uomini di ogni fede, filosofia e religione. Pertanto, al fine di consentire
maggiore accessibilita a piu ampi segmenti della popolazione, € necessario
garantirne lo sviluppo sostenibile.

Il turismo religioso si internazionalizza, evolvendo da un turismo prevalentemente
nazionale a un turismo in cui convergono differenti nazionalitd e, in alcune
destinazioni, persino diverse spiritualita e religioni. Il rilevante sviluppo delle
destinazioni turistiche religiose, negli ultimi trent’anni, ha permesso ai pellegrinaggi
di riacquistare la notorieta di un tempo, ai raduni religiosi di riunire decine di milioni
di persone e alle vie dei pellegrinaggi e agli itinerari religiosi di recuperare il proprio
ruolo di unione tra i popoli e le nazioni. Tuttavia, gli stili di vita sono cambiati e molti
pellegrinaggi attuali presentano motivazioni secolari (istruzione e cultura) e
turistiche.

Il futuro deve caratterizzarsi da un’etica in grado di influire sul comportamento del
pellegrino e del turista ed essere agente di dialogo tra civilta e culture. |



pellegrinaggi e i raduni permettono di tessere piu facilmente relazioni di pace tra i
popoli e promuovono un “turismo solidale” che contribuisce alla lotta contro la
poverta e allo sviluppo sostenibile dellumanita. In tale ottica il turismo costituisce
una delle piu efficaci modalita di partecipazione al dialogo tra religioni e culture,
purché ne vengano ben definiti i limiti economici, ecologici e culturali.

5. Tuttavia, € possibile che nello sviluppo del turismo religioso vi siano diversi ostacoli

6.

7.

8.

relativi alla libera circolazione e al rispetto dei diritti umani, fra cui la libera
partecipazione a raduni religiosi in conformita agli obblighi di legge senza interferire
con l'interesse pubblico, la dignita e il rispetto dei popoli. Il rilascio di passaporti e visti
per pellegrinaggi e raduni religiosi deve avvenire anche nell’'ottica della maggiore
flessibilita possibile, considerando anche la lotta contro il terrorismo. Esistono anche
altri diritti da rispettare, come quelli inerenti la Dichiarazione Universale dei Diritti
Umani, il diritto al patrimonio o il rispetto per la testimonianza autentica del
patrimonio culturale e religioso, al fine di preservare ed arricchire la diversita
culturale del mondo.

L’ecumenismo € una tendenza che si manifesta sempre piu nel turismo religioso;
I'altra tendenza che favorisce la conoscenza di altre religioni e culture & quella del
turismo spirituale o della spiritualita. Le destinazioni turistiche sono favorevoli
all'incontro e al dialogo interreligioso ed interculturale. Le infrastrutture e le strutture
ricettive, la bellezza e la quiete dei monumenti culturali e di siti naturali facilitano tale
incontro. Gli incontri ecumenici, in particolar modo fra i giovani, dovrebbero essere
favoriti nel’ambito delle iniziative finalizzate al dialogo interreligioso e interculturale,
proprio come avviene in quello dell’Alleanza delle Civilta.

Il turismo mette in contatto con altri stili di vita, religioni, modi di vedere il mondo e
la sua storia. Quindi, € importante verificare che possa svilupparsi nelle migliori
condizioni di libera circolazione, tutela e rispetto dei diritti umani, specie se trattasi
di turismo religioso. Cid che oggi si rileva é:

a) una secolarizzazione dei pellegrinaggi, viaggi religiosi e spirituali nella misura in cui
devono rispondere alle nuove aspettative della popolazione e della clientela
turistica in una societa sempre piu festosa, aperta e libera.

b) tali forme di turismo esigono gestione e promozione sempre piu efficaci con
l'utilizzo intensivo di tecnologie dell'informazione e della comunicazione; urge
pertanto la necessita di proteggere le risorse e 'ambiente naturale e culturale
nell’ottica di uno sviluppo sostenibile.

Il rapporto € concepito al fine di far fronte a tale situazione. Ovviamente, non & stato

possibile stilare una lista esaustiva di tutti i siti € monumenti, come pure di tutte le

mete di pellegrinaggi e viaggi spirituali esistenti, tuttavia sono state prese in esame

la maggior parte delle religioni e spiritualita del mondo contemporaneo.

Le tre principali forme di questo tipo di turismo sono analizzate in relazione alle loro

dimensioni e destinazioni di riferimento:

a) pellegrinaggi in destinazioni caratterizzate da attivita prevalentemente turistiche,

b) raduni religiosi e spirituali,

c) itinerari e percorsi che conducono a luoghi di pellegrinaggio o a siti, monumenti
e santuari religiosi attraverso territori e spazi rurali che si consolidano o a volte
rinascono.
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Il pellegrinaggio € senza dubbio la forma piu comune di turismo religioso e
spirituale. Alcune religioni integrano il pellegrinaggio nella propria pratica: buddista,
cristiano cattolica e ortodossa, induista, musulmana e scintoista. In altre, tale
pratica non esiste, cid malgrado i fedeli si spostano per visitare i luoghi
testimonianza storica dei propri correligionari. Oggigiorno il pellegrinaggio si evolve:
a) da un lato si registra una notevole massificazione - alcuni pellegrinaggi
stabiliscono ogni anno record di affluenza,
b) dall’altro, include elementi di svago e istruzione che rispondono alle aspettative
delle popolazioni del XXI secolo, in particolar modo dei giovani.

Gli eventi religiosi appartengono a ogni fede e tradizione. | raduni religiosi possono
attrarre centinaia di migliaia, persino milioni di partecipanti, turisti, residenti e
pellegrini. Differiscono dai pellegrinaggi in quanto si organizzano in funzione di un
avvenimento, in occasione della visita di un’alta autorita religiosa, di un
anniversario, di un giubileo e talvolta di incontri ecumenici. In ogni caso, hanno
quasi sempre un carattere piu festivo che religioso, specie quando si tratta di
incontri di giovani. La loro organizzazione di solito & molto complessa. Esistono
rischi di infortuni, incidenti, attentati terroristici, epidemie, ecc. La “Kumbha Mela”
induista € il piu grande raduno religioso del mondo.

Le vie di pellegrinaggio e gli itinerari religiosi si sono evoluti in prodotti turistici ai
quali le istituzioni dedicano tutta la loro attenzione e comportano ricadute
significative a beneficio delle comunita attraversate. Il pellegrinaggio a piedi, in
bicicletta, a cavallo o con qualsiasi altro mezzo di trasporto non motorizzato,
basato su motivazioni di carattere religioso, culturale o artistico, € ben piu di una
semplice passeggiata. Si programma in anticipo e la sua durata supera di gran
lunga il tempo di percorrenza. Richiede una preparazione fisica e spirituale che
costituiscono gia parte integrante del pellegrinaggio.

Il piu noto di questi & il “Camino de Santiago de Compostela”, che ha permesso di
porre in risalto il tema delle vie di pellegrinaggio in Europa. Tale tematica si &
arricchita, dando vita a un quadro piu generale nell’ambito del Consiglio d’Europa,
quello delle “Vie di Pellegrinaggio”, con tre obiettivi: identificare, contraddistinguere
tramite segnaletica comune e coordinare in un programma di eventi culturali, in
collaborazione con istituzioni statali, regionali, locali e ONG.

Il concetto della via di pellegrinaggio e dell’itinerario turistico, “ll Cammino di
Abramo” & stato lanciato nella primavera del 2007 dal “Global Negotiation Project’
dell’'Universita di Harvard nell’ambito dei progetti che intendono avviare l'iniziativa
dell’'Alleanza delle Civilta promossa dalle Nazioni Unite. Tale itinerario
costituirebbe un percorso simile a quello della Via della Seta o della rotta degli
schiavi, che proseguirebbe in vari paesi del Medio-Oriente sulle tracce del profeta
Abramo, capostipite delle tre principali religioni monoteiste. L’idea € di permettere
la rivalorizzazione e la promozione dei luoghi religiosi e dei pellegrinaggi in Medio-
Oriente.

Vanno considerati altri elementi nell’'ottica dello sviluppo sostenibile del turismo
religioso:

a) la rilevazione e la gestione del flusso di persone in occasione di grandi eventi,
b) la conservazione e la rivalorizzazione di monumenti religiosi e culturali,
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c) la protezione ambientale di siti naturali sedi di eventi religiosi di rilievo,

d) le vie e gli itinerari di pellegrinaggio,

e) la sicurezza e l'igiene delle persone,

f) l'uso efficace di nuove tecnologie di informazione comunicazione, e

g) la promozione e il marketing di nuovi prodotti e servizi inerenti a tale tipologia
di turismo.

La globalizzazione ha aperto il turismo religioso a un processo di
commercializzazione trasformandolo in un “prodotto commerciale” quale non era in
origine. In passato il pellegrino era esente da tasse e diritti di pedaggio; non era
necessario pagare per entrare nelle “case di Dio”. Tale tipo di turismo comporta
anche relazioni con mercati che si sovrappongono: spiritualita, salute fisica e
mentale, svago, cultura, soggiorni brevi e “city breaks”. La sua base demografica &
considerevole. La consapevolezza del potenziale del turismo religioso € recente al
pari della sua commercializzazione. Cio lascia aperte enormi possibilita di crescita
per il settore turistico, specie nellintento di favorire il dialogo interreligioso e
interculturale, e I'Alleanza delle Civilta, purché vengano osservati i principi dello
sviluppo sostenibile.

Dato che il turismo religioso si sviluppa rapidamente dal punto di vista commerciale

e si basa su motivazioni profonde universali, deve far fronte a una serie di questioni

operative che possono incidere negativamente sulla sostenibilita di infrastrutture,

aree attraversate, e principalmente sul patrimonio:

a) Per quanto concerne luoghi e destinazioni di pellegrinaggio, si tratta di questioni
di pianificazione e conservazione di monumenti spesso antichi che necessitano
di salvaguardia e rivalorizzazione e/o di tutela ambientale dei siti naturali,
medianti accessi e vie di scorrimento tali da evitare la saturazione e non
superare i limiti della capacita di carico. A cid si aggiunga la gestione e la
promozione di tali destinazioni, lo sviluppo di una economia locale sostenibile,
e il rispetto di tradizioni e costumi delle popolazioni ospitanti in uno spirito di
dialogo e incontro con l'altro.

b) Per quanto riguarda i grandi eventi e incontri religiosi, le problematiche da
affrontare sono: gestire e monitorare flussi e accessi, assicurare ai partecipanti
accoglienza, sistemazione in buone condizioni igienico-sanitarie (ad es., al fine
di prevenire la diffusione di malattie come la gastroenterite, ecc.),
alimentazione e ristorazione in conformita a specifiche prescrizioni alimentari
delle rispettive religioni, tutela delle persone e dei loro beni, assistenza a
malati, anziani e bambini che potrebbero perdersi, informazione e
comunicazione sul programma dell'incontro (orari delle cerimonie, pasti, tipi di
pasti a seconda della religione e delle tradizioni alimentari, ecc.).

c) Infine, le vie del pellegrinaggio e gli itinerari religiosi richiedono partenariati ben
coordinati tra comunita di accoglienza in luoghi di transito, comunita ospitanti,
operatori del turismo ed enti di pianificazione territoriale.

17. In che modo il turismo religioso pud considerarsi “sostenibile”? Deve essere in

grado di attivare un ciclo virtuoso di sviluppo locale in termini economici,
ambientali, sociali, culturali ed anche etici e deve contribuire alla salvaguardia dei
valori locali naturali e culturali. Non deve incidere sul cambiamento climatico,
utilizzando nel miglior modo e con il maggior risparmio possibile fonti di energia
rinnovabili evitando di inquinare I'atmosfera. Quasi tutte le comunita religiose
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sono favorevoli al turismo, in quanto genera risorse per il loro sostentamento, per
una migliore informazione dei fedeli e del pubblico, per la salvaguardia e
conservazione di santuari e monumenti e del’lambiente naturale.

L'UNWTO ha elaborato una serie di obiettivi a favore del turismo sostenibile, tra i
quali & possibile annoverare i seguenti:

fattibilita economica,

prosperita locale,

qualita dell’occupazione,

equita sociale,

soddisfazione dei visitatori,

governance locale,

benessere della comunita,

ricchezza culturale,

integrita fisica,

rendimento delle risorse,

purezza ambientale.

cLrdogsed
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Nellambito del turismo religioso, l'applicazione di tali concetti deve essere

correlata a una migliore conoscenza dei suoi flussi:

a) come rilevare i flussi di pellegrini e visitatori?

b) come gestire i flussi di centinaia di migliaia, se non di milioni di partecipanti in
occasione di grandi eventi e raduni?

La carenza di informazioni e/o assenza di dati attendibili inerenti il volume, le
dinamiche e le caratteristiche dei flussi turistici religiosi rappresentano uno dei
maggiori ostacoli allo sviluppo di strategie turistiche da parte delle organizzazioni
pubbliche locali, regionali o nazionali e da parte degli operatori del settore privato
elo associativo. Cido malgrado pochi gestori hanno una visone globale del
problema, e ancora meno sono coloro i quali utilizzano la gamma delle tecniche
esistenti, che vanno dal controllo dei flussi nel tempo e nello spazio fino alla
gestione delle attese. | flussi in localita religiose sono gestiti nella maggior parte
dei casi come quelli nei siti culturali e le nuove tecnologie di informazione e
comunicazione permettono di trovare soluzioni efficaci per una gestione
sostenibile dei flussi turistici. Per i grandi raduni, cio risulta ancora piu difficile.

In tale contesto, si pongono due questioni:

a) possono buona organizzazione e corretta pianificazione consentire a un
maggior numero di persone di apprezzare tali siti religiosi garantendone la
salvaguardia a lungo termine?

b) come si puo determinare il numero massimo di visitatori in un luogo di
pellegrinaggio o monumento religioso?

La clientela del turismo religioso sta cambiando. Inizialmente si trattava di una
clientela nazionale di persone anziane, gruppi di giovani e famiglie con bambini.
Oggi il turismo religioso si internazionalizza, i soggiorni sono piu brevi e i turisti
religiosi ricorrono sempre piu ad agenzie specializzate cosi come alle tecnologie
della informazione e comunicazione. Sono coinvolte tutte le fasce d’eta e tutte le
classi sociali:
a) Le destinazioni si sono internazionalizzate a seguito della globalizzazione, della
riduzione dei costi dei trasporti, dei viaggi di gruppo tutto compreso,
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c)

dellinformazione e degli annunci delle associazioni religiose o spirituali
attraverso Internet. Alcune mete del turismo religioso accolgono oggi piu
cittadini stranieri che nazionali. Tuttavia il processo di internazionalizzazione del
turismo religioso potrebbe essere frenato da misure che restringono i viaggi
internazionali, come la riduzione della liberta di circolazione nell’ambito della
lotta contro il terrorismo e I'immigrazione. Maggior numero di visti e il loro
carattere selettivo, leggi piu severe in materia di immigrazione, restrizioni al
soggiorno degli studenti stranieri; tutti questi provvedimenti adottati dai governi,
se pur non attinenti al turismo, hanno degli effetti negativi sull’attivita turistica.
Le potenzialita che offre il turismo religioso conferiscono un ruolo sempre piu
importante al settore commerciale dei viaggi. La domanda risulta ancora piu
difficile da individuare a causa dell’assenza di dati specifici concernenti le reali
motivazioni dei turisti-pellegrini. Nascono agenzie specializzate e altre
riorientano la loro attivita verso il turismo religioso e spirituale. Associazioni
internazionali di questo settore commerciale si creano tramite reti sociali di
Internet di cui occorrera in futuro confermare gli obiettivi, al di 1a del marketing
e della promozione del turismo religioso nell’ambito di un’etica del turismo.

Le questioni riguardanti la sicurezza, I'assistenza e le assicurazioni dei viaggi
religiosi e dei pellegrinaggi acquisiscono assoluta rilevanza con lo sviluppo di
questi mercati. In tutte le tradizioni religiose, esiste I'assistenza ai pellegrini, ai
malati e ai poveri. Nella maggior parte dei paesi sviluppati, I'assistenza alle
persone disabili &€ disciplinata per legge. Le autorita religiose prevedono da
tempo servizi speciali per i malati gravi e disabili che compiono il pellegrinaggio
con la speranza di una remissione o di un miracolo. Si dovrebbe porre
particolare attenzione ai pellegrinaggi dei musulmani che richiedono una
assicurazione nella forma “takaful’, intesa quale “mutua assistenza”, in
ossequio al diritto islamico e ai principi della Shari’a. Tale tipo di assicurazione
€ radicalmente distinta dalle comuni forme di polizze assicurative.

La ricettivita dei pellegrini e dei visitatori si & evoluta da un secolo: da una
grande semplicita ad alberghi di lusso. Tale ricettivita deve contribuire allo
sviluppo sostenibile del turismo religioso e spirituale nelle destinazioni. Enti
regionali, nazionali o stranieri devono controllarne la qualita.

Uno degli aspetti sui quali il turismo religioso richiede I'applicazione di norme
rigorose &, senza dubbio, quello dell’alimentazione, cioé i generi alimentari, la
loro preparazione e cottura. Trattasi al giorno d’'oggi di un tema di grande
interesse per trasportatori, ristoratori, albergatori, e altre strutture ricettive,
crocieristi, tour operator, e che va ben oltre la mera ristorazione del turismo
religioso.

f) Le tecnologie dell'informazione e della comunicazione rientrano a pieno titolo

nel’ambito dei pellegrinaggi e del turismo religioso. Non bisogna dimenticare
che fino al XIX secolo, le comunicazioni internazionali dovevano molto ai
pellegrini che visitavano altre regioni e altri paesi consentendo uno scambio di
informazioni e un dialogo tra culture. Oggi ogni meta di pellegrinaggio, incontro
religioso, itinerario promosso da autorita locali e da partenariati religiosi e
turistici ha il proprio sito Internet. L’arrivo del Web 2.0 rendera ancora piu
sofisticata la promozione e lo sviluppo del turismo religioso attraverso Internet.

Alcune destinazioni turistiche hanno adottato o stanno adottando piani o strategie
di sviluppo turistico sostenibile del loro patrimonio religioso, in funzione delle loro
risorse e potenzialita. Gli enti turistici creano sezioni chiamate a coordinare meglio



23.

24.

25.

26.

27.

i potenziali partner del turismo religioso, soprattutto nel settore commerciale. Le
strategie includono sempre piu tecniche avanzate di marketing riguardanti
'immagine, il marchio, la promozione e la commercializzazione. Le destinazioni
del turismo religioso rafforzano i loro partenariati interni ed esterni:

a) quelli interni riunendo gli attori del turismo al fine di renderli consapevoli delle
potenzialita del turismo religioso;

b) quelli esterni creando reti aventi I'obiettivo di rendere piu efficace la promozione
o meglio forum di scambi di esperienze e buone prassi.

Il contributo piu apprezzabile del patrimonio religioso allo sviluppo locale risiede
nel suo potere di attrazione turistica e nei suoi effetti positivi in termini di entrate e
posti di lavoro. Per evitare ogni forma di indebolimento di tale contributo, occorre
privilegiare i turisti piuttosto che gli escursionisti e controllare i meccanismi di
formazione dei prezzi; cid implica un controllo del patrimonio immobiliare nonché
I'impegno a compromessi di moderazione tra prestatari di servizi. E cio realizzabile
per il patrimonio religioso? E quanto auspicano autorita religiose e associazioni
senza scopo di lucro che desiderano riunire il maggior numero di pellegrini e
fedeli? Esistono delle criticita e si tratta di trovare attraverso confronti e partenariati
soluzioni condivise.

La formazione rivolta a destinazioni o a operatori turistici religiosi, € e sara un
elemento decisivo per lo sviluppo sostenibile del turismo religioso e spirituale. Tale
formazione comprende aspetti alquanto complessi, che vanno ben oltre la
gestione e lo sviluppo delle strutture turistiche ricettive e alberghiere o delle risorse
del patrimonio culturale. Occorre che lIstituti Universitari € Seminari prevedano il
turismo religioso e culturale nei programmi di teologia e di storia delle religioni
come anche nei programmi di turismo, in modo particolare nel quadro di un
management interculturale, al fine di dialogare con le molteplici nazionalita e fedi.

In futuro, analisi e ricerche sul turismo religioso intraprese dalle amministrazioni
turistiche dovrebbero essere elaborate secondo linee guida predisposte
dallUNWTO per analizzare la programmazione, la gestione e la pianificazione dei
raduni e dei grandi eventi religiosi e presentare casi di buone prassi di gestione
sostenibile evitando saturazione e fenomeni di sovraffollamento. Le questioni
alimentari e di salute pubblica sono tra le piu delicate e non vanno ignorate.

Per le sue dimensioni e forme diverse (pellegrinaggi, raduni, visite ai santuari,
viaggi spirituali, ecc.), il turismo religioso rappresenta una sfida economica e
sociale per i territori. Le comunita locali devono trarne benefici. Si tratta di:

a) conciliare le esigenze commerciali del settore turistico con i bisogni spirituali e
religiosi dei pellegrini e dei fedeli, rispettando lintegrita fisica dei siti e il loro
valore religioso.

b) allocare i diritti di ingresso e trovare le risorse in grado di garantire la sostenibilita di
un santuario o di un monumento e il benessere delle comunita che li gestiscono.

Le strutture di marketing e di gestione delle destinazioni turistiche religiose
adottano strategie per proteggere e amministrare meglio il patrimonio religioso, in
funzione delle proprie risorse e potenzialita. Gli sforzi nel marketing coinvolgono
sempre piu partenariati sia interni che esterni e norme etiche per consentire ad un
maggior numero di persone la partecipazione a pellegrinaggi e raduni religiosi,



28.

29.

riferendosi principalmente al Codice Etico Mondiale per il Turismo (CEMT). Tali
sforzi dovrebbero condurre anche ad una migliore formazione relativa al turismo
religioso mediante una “pedagogia del patrimonio” e alla elaborazione di buone
prassi atte a favorire il dialogo interreligioso e interculturale.

| partenariati tra il mondo del turismo e i settori correlati dell’agricoltura e
dell’artigianato sono indispensabili anche perché sara necessario realizzare filiere
turistiche e patrimoniali per creare nuovi prodotti e servizi, nuove infrastrutture e
impianti, ecc. Solo la creazione di filiere evitera le fughe e il non utilizzo di risorse
durevoli del territorio quali agricoltura o artigianato.

In tal senso il turismo €, e come tale deve essere riconosciuto, strumento di dialogo
tra culture e religioni. Il turismo religioso e spirituale possono dare grande impulso
alla pace e allo sviluppo sostenibile. Il dialogo tra religioni, culture e civilta
rappresenta un’opportunita per il turismo. Formidabile strumento di
modernizzazione e di lotta contro lo “scontro di ignoranze”, se viene concepito in
modo sostenibile e finalizzato alla riduzione della poverta in uno spirito di
responsabilita e solidarieta, il turismo pud contribuire a migliorare la conoscenza
della diversita religiosa nonche della diversita culturale ormai inserita in una
Convenzione Internazionale.

Conclusioni e raccomandazioni

30.

31.

32.

33.

In definitiva, il turismo puo svolgere un ruolo preminente nel dialogo fra religioni,
culture e civilta e fungere da catalizzatore di numerosi progetti e programmi, ma
non vi possono essere incontri senza la liberta di viaggiare, di circolazione e senza
il rispetto dei diritti umani.

La necessita di sviluppare il turismo religioso e le altre forme di turismo che
facilitino I'incontro e il dialogo deve condurre le autorita amministrative a rendere
piu flessibili le formalita frontaliere garantendo la sicurezza delle persone e dei
beni senza interferire nella lotta al terrorismo.

Il contenuto dei programmi, circuiti, viaggi, soggiorni di turismo religioso, spirituale
o di “dialogo” deve evitare ogni stereotipo, sollecitazione al razzismo, alla
xenofobia e al nazionalismo estremista cosi come al terrorismo. | siti web relativi
al turismo religioso e spirituale devono rispettare le norme etiche in conformita ai
principi del Codice Etico Mondiale per il Turismo (CEMT). Tutte le forme di turismo
a favore dell'incontro, del dialogo e dellecumenismo dovrebbero essere
incoraggiate e riferirsi al CEMT.

Il turismo religioso richiede che vengano svolte indagini adeguate al fine di
definirne meglio le dimensioni, le forme, la gestione e I'impatto su monumenti,
luoghi di interesse e territori. E necessario cercare un’approssimazione
terminologica alle definizioni di turismo religioso e di turismo spirituale al fine di
adottare i medesimi concetti e le stesse valutazioni quantitative. Si auspica anche
I'elaborazione di una guida di buone prassi nell’ambito del turismo religioso. Le
statistiche sul turismo religioso andrebbero meglio rilevate, raccolte e armonizzate
sul piano internazionale. Infine, le indagini e le ricerche sul turismo religioso
esigono la creazione di reti di ricercatori e docenti, e di professionisti del turismo,
per I'analisi della domanda e dell’offerta.
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TOURISME ET RELIGIONS:

UME CONTRIBUTION AU DIALOGUE
DES RELIGIONS, DES CULTURES ET DES CIVILISATIONS

Résumé du rapport

1. Le présent document est le résumé du rapport préparé dans le confexie de la
Conférence de Cordous {29-31 oclobre 2007). Las objectifs dudit rapport
sont kes sulvanis :

d. d'una parl, éludier les ralations anlre e toursme el les religions avec
leurs pélernages el leurs rassemblements pour akder a exploter le
pofentiel qu'a le fourisme de stimuler et de faciliter le diglogue entre les
différentes civilisalions ; ainsi gu'analyser les lendances que l'on
obzerve & colé dun fourisme proprement religieus, &l gqu'un fourisme
plus ludique et spirifeel, qui concerna an particulier les jauneas, avec
galvent une dimension oecuménigue pour rencontrer el connafne
FAutre, Le fourisme religieux peut &tre aussi un formidable instrument
pour faire prendre conscience de limporance de sauvegardar son
patrimoine ef celul de Mumanité, Mieux connaitre les dimensions el les
deslinalions du loursme raligisux el sa coninbution au dialogus
imterculturel et interreligieus sera Pobjectif du Chapltre premier du
rapport ici résums,

b. d'autre  parl, offrir des exemplas de bonnas  pratigues  aux
gouvernements, autorités religieuses et aux vovagistes sur les maniéres
de geérer les manifestations el les silas &l monumenis raligisux ou
spirtuals dans le cadre dun développement durable du fourisme, en en
aplimizant les avanlages pour les communaulés locales. Analyser les
condiions du développement durable du tourisme religieux dans le
cadre du dialogue interraligieux el intarcullurel sera I'objectif du second
Chapitre du rappart.

2. Le tourisme ralighaux 2o dévaloppe consdérablomant, non seulemant dans les
pays développés, mais aussi dans kes pays en développement dés que des
surplus dconomiques permeatiant auk clazeess supérieuras el moyennas de
voyager. Dans un 21éme siécde en recherche de valeurs, le tourisme religleusx
el spirituel peut représanter une grande opporuniteé pour les femmas ef les
hommas de oules les crovances, philosophies el religions. Das lors pour
permeitre 3 des couches de population plus nombreuses dy acceéder, il s'agit
d'assurer son développemeant durabla.

3. Le tourisme religieux s'inlarnalionalise, passanl d'un fourisme largamsant
naticnal & un tourisme ou se retrouvent différentes nationalités et méme dans
certaines destinations, différenies spirfualités et religions. Le développement
gpeclacudaire das destinalions du lourisme religiedx, ces renle demidres
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9.

anndas, a permis 4 des palarinages de retrouver laur notondla d'anlan, a8 des
rassamblements relgieux de réunir des dizaines de milions de personnes et a
des chemins de pélarnags et des itingraires religieux de reprendra leur rdle de
liens entre les peuples et s nations, Mais les modes de ve ont changé,
beaucoup de pélerinages modermnes ont mantenant des motivations séculaires
(aducabion el culture) at tourisbques.

Ca gui doil caraclérsar la lourisma raligisux, cest une dhiqua qui influe sur le
comportement du pélerin et du touriste; cetie éthique cherche 4 en fare un
agenl de dialogue entre les civilisalions el las cullures, Palarinages el
rassemblements permetient de tisser plus aisément des contacts de paix
entre ks peuplas el encouragar un « fourisme solidaire » dans la lutke condra &
pauvretd el pour le développement durable de Mumanité. Voild pourguod le
tourisme est une des formes de paricipation efficaces du dialogue enire les
raligions el las cultures, an an precisant ben las limites aconomiques,
ecologigues ou culturelles.

Cependant, divers obstacles peuvent se poser quant au deéveloppement du
tourisme raligieux au nivaau da la libertd de mouvements et du respectl des
droits de Fhomme, comme la liberté de participer a des rassemblements
religieux selon les cbligations definies par la loi sans interférar contre l'intérét
pubdic at la dignilé el le respact das pauples. La défvrance de passaporls al de
visas pour ces pélerinages et rassemblemants religieus doit aussi se faise dans
un cadre aussi flaxible gue possitde, touf en fenant compie de la lube contre e
terrorisme, O'aulres drois donvent an culre atre respachis COMMa caUx gl s
placent dans le cadre de la Déclaration Universelle des droils de 'Homme, le
droil au pablimoine, kB respeclt du l@moignage authenbgue que forme e
patrimoing culturel et religleux afin de préserver et ennchir la diversté culiurelle
du monde,

Lmsecumenisme esl unae fendance quea Fon abserva de plus en ples dans e
tourisme relgieux ; lautee tendance qul favorise la connaissance d'autres
religions ef cultures est celle dite du tourisme spirteel ou de la spirfualité, Les
destinations tourstigues sont favorables 4 la rencontre el au dialogue
interreligieux et interculturel, Les infrastruciures et équipements tourstiques, la
beauté el la guigluda das monuments cullurels el les sites nafurels faclitant
ceélte rencontre. Ces renconfres cecuménigues, en  particulier parml la
jeunesse, devraiant &tre favorisées dans le cadre des initiatives du dislogue
interraligieus el intercullurel irel qua de Falliancs des civilisalions.

Le tounsme mal an conlact avec d'autres modes de vie, d'autres religions,
dautres fagons de voir le monde et son histoire, 11 est alors important de
varifier quiil puisse se dérouler dans les meilleuras conditions de libarkd de
mouvement & de protection el respect des droits de Momme, en particulser
paur le tourisme refigieux. Ce que Mon constate actusllement, c'est

a. une sécularsation des pélerinages el des voyages religleux et spirtuels
dans la mesure ol ils doivent répondre aux nouvelles altentes des
populations el de la clientéla lourisliqua dans un monda modeame plus
fastif, plus ouvert &t plus libre,

13
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10,

1.

b. ces formes de fourisme demandent une gestion et une promotion de
plus en plus performantes, avec Nutilisation intensive das tachnalogies
de linformation el de la communication, Nmpéreuse nécessité de
profeger les rassources el lenvironnement naturel at culturel dans le
cadra d'un développameant durable.

La rapporl esl construil de maniéra a ¥ rapondre. |l n'a bien sdr pas ata
possible de faire une kste exhaustive de 1ous ces sites et MonUMEents comme
da loules les deslinalions de pélarinagss al voyages spinfusls gqui existent
dans le monde, mas la plupart des religions et spitualités du monde actuel
ocnt até examinges. Les trois formes prncipales de o2 type de tourisme sont
gxaminéas en relation avec leurs dimensions el les destinations ol ales se
déaroulent ;

a. les palannages dans des destinalions donl laclivilea esl devenuoa
essentielement tounstique,

b. les rassamblameants religiewx: et spirifuals,

¢, |es iindraires el cheming qui condusant aux lieux de pélernages ou aux
sites, monuments ef sancheaires religieux a travers des temiipires ef des
ESpACEs ruraux qui sa consolident ou parfois renaissant

. Le pélerinage est sans douta la forme la plus usualle du fourisme refigieux at

spirituel. Des religions intégrant le pélennage dans leur pratique, comme pour
les bouddhistas, les chrétiens catholigues et orthodoxes, les hindouistes, les
riusulmans ou s shinloisles | dans daulres, il A'exdsls pas, mals leurs
adeptes se déplacent néanmoing pour visiter les sites qui marguent Mistoire
da leurs coreligiornaires. Aujourdtui le pelerinage evalus,

a dune parl il sa massifie de maniére exfraordinaire - cerains
pélerinages battent chaque année des records d'affluence,

b. dautre part, 1 inclut des &éments distractifs et éducatifs qui répondent
aux aitentes des populations du 211%™ siécle, en particulier des jeunes.

Les fétes religieuses sont de toules les croyances et de toutes les traditions.
Les rassemblements religieux pauvent atlirer des canfaines da milliars, vaire
des millions de paricipants, touristes, résidents, pélerins, lls sont difiérents
das palerinages el sorganisent en fonclion d'un évanament, la venue d'une
haute personnalle religieuse, un anniversaire, un jubda. Parfois, ils sont
leccasion de rencomlres cecuménigues. Il onl enfin, la pluparl du lamps, un
caractére festif autant que religieux, surtout quand il s'agit de
rassamblemeants de jeunes. Leur crganisalion est en géneral complaxa. Iy a
des risgues d'accidents, dincidents, d'attentats terroristes, d'épidemies.
La « Kumbha Mela » hindoue serail le plus grand rmssemblement religieus: du
Mrcinde,

Les chemins de pélerinage et les itindgraires religisux sont devenus des
produits tourstiques sur lesquels les aulorilés déeposent loula laur allention.
lls permettent un aménagement du terricire i des retombees significatives
sur l'ensemble des communautés traversées. Le pélerinage a pied, an
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13.

14.

15.

boyclette, & cheval ou tout autre mode de fransport nNon Motonsé sur ces
cheming, gu'il soit effeciué pour des motifs religieux, culturels ou artistigues,
g3l beaucoup plus quiure simple randonnéa. |l s& prépara a l'avance el sa
durée depasse de loin celle du temps de la marche, Il demande une
préparation physigue et spinfuele gui déja fait partie de la pérégrination.

La plus larmaux de cas cheming sl celui da Sainl-Jacguas ou « Caming de
Zantiage », Il @ permis de mettre en avidenca le thame des chemins de
palerinage en Europe. Le thamsa s'ast enrichi en donnant naissance a un
cadre plus général dans le cadre du Consell de MFEurope, « les Chemins de
Palerinage =, avec ifrnis objectifs : les identifier, les baliser par une
signalétique commune el kes coordonner aves un programme d'animation
culluralle en cooparation avec des inslances gouvemementales, régionales,
Iecales ou non gouvemementales,

Le concapl d'un chamin de pdlerinage el ilindraire de lourisme « Le Chamin
d'Abraham » a été lanceé au printemps 2007 par ke Departement « Projed pour
ure Nagociation Globale » da 'Univarsiléa de Harvard dans le cadre des
projets gue veut mettre en place Minitiative de MAlliance des Civilisations des
Mations Unies. Cet ilinéraire serzil una Roule, comme calle da la Soie ou des
Esclaves, qui suivrail, dans plusieurs pays du Moyen-Orient, les pas du
prophéale Abraham. ancélre des brois princpales religions monolhaisies.
L'idée est de permetire |2 réhabilitation ef la promation de sites relgieus et de
leurs pelerinages au Moyen - Orisnt.

Dl'autres elémenis doivent aussi &lre pris en considaration pour e
développement durable du tourisme religieusx

8. la mesure et |a gestion des flux de personnes lors dhévénements
agigantesgues,

b. la maintenance el la réhabilitation de monuments religieux et cullunels,

c. la protection environmemeniale des sites naturels o0 se deroulent les
avenamanis raligisuy d'envargurea,

d. les cheming et les itinéraires de pélerinage,

g. la securité et I'hygigne des personnes,

la bonna utikzation des nouvellas lechnologles de MNinformation el de la

communication, ef

g. la promalion et le markaling da nouveaux produils el services liés a2 ce
Iourisme.

o

La mondialisation a ouverl le loursme religiaux & un procassus de mise an
marché le transformant en « produit marchand » gu'il n'était pas a ses
debuls. Le palerin danlan éail exempla da laxes at de droits de paage ; il n'y
avail pas & payer pour enfrer dans les « maisons de Dieu ». Ce tourisme
concerna an meme lemps des marchds qui se chevauchent : celui de la
spiritualite, celui de la sante physique et mentale, celui des loisirs, celui de la
cullure, celui des courls séjours el des «cily breakse. Sa base
démographique est considérable, Cefte prise de conscience des potentialités
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16.

LI

du fourisme religieux est récente comme 'est 3a « mise en marché »,. Elle
laisse ouverta da prodigisusas possibilités de croissance pour Industrie du
tourisme, surtout sl on le lie a la détermination de favoriser le dialogue
interredigisux at interculiurel ainsi gue 'Alliance des civilisations et si Fon suit
les principes du développement durable.

Parce que le lourisme religieux se développe sur une base marchande de
maniére frés rapide et qu'il I'-:ﬂI'I'EEPDI'Id & des motivations profondes pour
lhumanite loute enliégre, il doil faire face & une sére de problémes
cparationnels qui peuvent avoir un impact negatif sur k@ durabiliteé des
equipameants, des aspacas lravarsas el surloul da son patimoing

a. En ce gqui conceme les leux el destinalions de pélerinage, || s'agil de
questions d'ameénagement et de mainienance da monuments souvent
anciens  gqu'il  faul prolégar el réhabiliter oo de  protection
ervironnementale de sites naturels avec des accés el des coulpirs de
circulation pour aviler les saluralions el pow ne pas dépassar les
capacités de charge, A cela s'ajoute la gestion et la promotion de ces
destinalions, le déweloppement duna economie locals durable =t le
respect des fraditions et des coutumes des populations d'accuell dans
un esprit de dialegue el de renconire avec 'auire.

b. Pour ca qui esl das événements el grands rassemblements raligieux, il
s'agit den gérer et conindler les flux el kes accés, de s'assurer de leur
accueil, da leur hébargement dans da bonnes conditions dhygignea el de
santé publigue (par exemple, pour éviter la transmission de maladies
comme las gastroentérites, elc ], de lalimentation et la restawration des
participanis qui dolvent suivre les régles alimentaires de leurs religions,
de la securité des biens et des personnes, de 'assisfance sux malades,
aux personnes agées ou des enfants qui peuvent sy perdre, et de
linformation et da la communication sur l'agenda du rassemblamant
(heures des cérémonies, des repas, des ypes de repas selon [a relighon
ai les traditions alimentaires, atc,).

;. Enfin, las chemins de palerinage el 125 itinérairas raligisux demandent
des partenariats blen coordonnés entre les communautés de passage at
d'accueil, les professionnels du tourisme ef ceux de laménagement des
lerriloires,

Commient la lourisme religisux peul=l 28 définir comme « durable » 7 1l doit
favarser 'emergence d'un cycle verueux de développement local d'un point
da wue aconomigue, environnamental, social el cullural ainsi gu'éthigue ; il
doit parficiper 4 la présenvation des richesses naturelles ef culturelles locales,
Il doit na pas avoir dimpaclt sur le dhangement dimaligue - c'esl-a-dire
utiliser au mieux &l e plus économiquement bes énergles renouvelatles et
evitar de polluer Falmosphara. Presgue loules les communaulés religieuses
sont favorables au tourisme, car cela signifie des revenus pour soutenir leurs
mambras, miaux informer leurs fidéles 8! le public, maintenir et présarvar les
sanciualres et monuments ains que leur environnement natural.
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L'OMT a développe une sére d'objectifs en favewr du tourisme durable,

parmi lesquels on peut relever les suivants -
1} La wiakilite aconamique
2} La prospérité des destinations
3} La qualité de Memploi
4} L'aguilé sociale
4} La satisfaction des visiteurs
G} Le conlrala local
T Le bign=dtra des communautés
&) La richesse culfurelle
9} L'integrité physique
10) L'utlisalion ralicnnella des ressources

11) La purelé da l'environnamant

18, Pour le fourisme religieux, lapplication de ces concepis doit étre
pocompagnés par une mailleurs connaissance de sas flux :

a. comment mesurer les flux de pélering et de visiteurs ?

b. comment gerer les flux quand on a affaire & des centaines de milliers,
sinan de millions de parbicipants lors de grands avénamants at
ragsamblemants 7

18, Linsuffisance dinformations et / ou 'absence de donnéeas fiables guant au
volume, a la dynamique el aux caraclénslques des flux de lounsme
religisux sont I'un des freins majeurs au développament des stratégies
tourisbques par les organisations publiques locales, régionales ou
nationales et les partenaires du sacieur privé etou associalif. Peu de
geslionnaires onl loulefois ume vision globale du probléme, el moins
encore ulilizent 'ensembla de la panoplie des techniguas existantes, qui
vonl de la régulation des flux dans le lemps el dans Nespaca 4 la gestion
des attentes. Les flux des sites religisus s& gérent dans la plupart des cas
da la méma facon que les sites cullurels el les nouvelles lachniques de
linformation et de la communication permetient de trouver des solutions
eflicaces pour une gestion durable des fux lousstiqguas. Pour las grands
rassemblements, cela est encore plus difficile,

20, Devant celte siluation, se posent immédiatement deux interrogations :

g, ung bonne planification el wne bonne gestion pourraient-alles
permelire 4 davantage de personnes d'apprécier ces sites religheux
lout en garantissant leur conservation a long larme 7

b. comment délerminer ke nombra maximal de visiteurs dans un lieu de
pelerinage ouw un menument religieus 7

17



21, La chentéle du toursme religieux ast en irasn de changer. || s'agissait d'abord
dune dientéle nationale de personnas agées, de jeunes en groupes ef de
familles avec enfants. Aujourdhui, ella devient de plus en plus inlemalionala,
rédult la durée de ses séjpours et ulilise de plus en plus des agences
specalisées ainsi que les mayens des iechnologies de linformation et de la
communication. Toules les classes dfige el les groupes sociaux sonl
CONCEMEs,

a, Les destinafions se sont infemationalisfées avec la globalisation, la
rédisclion des colls des ransporls, les forfails de groupes el les
informations el appels d'assedations religieuses ou spirituelles par
Imternat. Certaines destnations du  loursme  religeus  regoivent
mainienant plus  d'érangers que de  nationaux, Cependant
linlemationalisaion du loursma religieux pourrail élre freinde par les
mesures qui restreignent les voyages intemationaux, ielles que |z
reduction de la libarle de mouvemenls dans le cadre de la lulle conlre la
terrarisme et limmigration. La multiplication des visas et leur caraciérne
salactif, le durcissement das régles gouvernanl Mmmigratian, las freins
mis au séjour des dudiants étrangers, sont autant de mesures pises
par las gouvernaments, qui onl cerlas d'autres objals gue la ounsme,
mais qui ne sont pas sans incidences négatives sur celui - ci.

b. Les polentialtés offertes par le tourisme religisux concédent un rdle
croissant au sectaur marchand das voyages. La demande esl encore
plus difficile & cerner en raison de I'absence des données spécifigues
sur les wvéarlables motvations des palanns-louristes, Des agences
spiécializées se créent ou recentrent leurs activilgs sur le foursme
refigieux el spiriluel. Das associations internationales de ca seclaur
miarchand sont en train de se former ubilisant princpalement les réseaus
sociauy dinternet dont il faudra dans Favenir confirmer las objectifs, au-
deld du marketing ef de la promotion du toursme religieus dans le cadre
d'une &thigue du tourismes.

c. Les quesiions lides A la sacurild, 8 l'assislance el aux assurances des
voyages relgleux et des pélennages deviennent plus Importanies gue
jamais avec le développement de ces marches. L'assistance aux
pélering a existé dans toutes les traditions religieuses, assistance aux
malades el aux pauvras. L'assistance aux personnas handicapéas asl
réglementée par la kol dans la plupart des pavs développeés. Les
Auiorités refigisuses onf depuis longiemps prévus des sanvices spaciaux
pour les grands malades el les handicapés qui accomplissent laur
pélerinage aves Mespoir dune rémission ou dun mirack. Une attention
paricididre doil &lre poride aux pdlerinages musulmans qui demandent
que "assurance soit « takaful =, ce qui signifie « &tre garant pour
chacun », el qu'ela suive |a junsprudancs islamigue el les principes de |a
Shar'a. Cette assurance compore des différences conceptuelles par
rapport aux conlrals dassurance classigues.
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d. L'hébergement des pélanns el das visileurs a beaucoup évolud depuis
un siécle ; d'une grande simplicite jusqu'a une hitellere de luxe, Ces
habargaments daivenl concounr au développemant durabla du bounsmea
religieux et spirituel dans les destinations. Leur qualité doit &tre
conlrdléa, par des organismeas régionaux ou nalionaux ou da laxléreur.

e Un des domaines sur lesquels |2 tourisme religieux demands
dappliguer das réglas rés siricles, esl, sans awcun doula, calui da
lalimentaire, c'est - & - dire les familles et espéces d'aliments, leur
préparation ef laur cuisson. Caci est pris aujourd®ui trés au sédeux par
les transporeurs, restaurateurs, hitellers et autres éablissements
dhebargameant, oparateurs de croisignes, lour-opérataus el cela va plus
Ioin que la restauration du toursme religiews,

f. Les technaologies de Ninformation et de la communication sont antrées
de plein pled dans le domaine des palarnages al du lourisme relgieu
Il ne faut oublier que jusgu'au 19&me siécle, les communications
internationales devaient beaucoup aux pélerins qui visitaianl d'autras
régions et d'autres pays et permetialent un échange d'informations &t un
dialogue des cullures. Aujourd hui touta destination da pélarinage, toul
rassemblement religisux, tout ilieraire promu par des autontes locales
el leurs parenaires religisux al lounstiques onl leur sile Intamel
L'arrivée du 'Web 2.0 va donner encore plus de sophistication 4 la
promotion et au développement du tourisme religisux par Infermat.

22, Ceraines destinations toursfiques ont adopté ou sont en frain d'adopter des
plans ou des strategies de dévaloppament tounsbque durable de lawr
patrimoine refigieux, en fonction de leurs ressources et potentialités. Des
offices de lourisme alablissent des divisions qui sonl appeléas 4 mieux
coordonner ks partenaires potentiels du tourisme religieus, surtout dans le
sacleur commerdal. Ses sbratégies incluen! de plus da plus des technigues
de marketing avancées concernant Mimage, la marque, la promotion, le
merchandising. Les destinations du tourisme religisux renforcant aussi leurs
partenariats intermas el axternas

A. infermes en réunissant les acieurs du tourisme dans ke but de leur faire
prendra conscianca das polenfialiigés du towrisme raligisux ;

b. externas pour former des réseaux qui ont pour oojectil de rendra plus
efficace  leur promation ou  bien comme  forum  d'@changes
d'expériencas el de bonnas pratiques.

23. La confribution la plus appréciable du palimaing rsligisux au développemsant
local est dans son pouvoir dallraction ourstique el ses effels positits en
recaites et emplois, Pour eviter touf affaiblissemant de cetie contributian, il
faut veiller & privildgier bes toursies pluldl gue les excursionmsles al controlar
les méacanismes de formation des prix, ce gui impligue un contride du foncier
at das engagements de modaration des praslalairas de service. Esl-ca
réalizable pour le patimoing religieuxy Est-ca le cholx des autoriias
religieuses el des associalions A bul non leeralif gui veulant réonir la
maximum de pelering et da fidéles ¥ Les résistances existant & Il "agit par
des débats ef das parienariats da trouver des solufions consensuslles,
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24, Que ce solt dans les destinafions ou chez les opérateurs du tourisme
religieux, la formation ast et sera un lémeant décsif pour le développemsant
durable du toursme religieux el spintuel. Cette formation comporte des
aspecis plus larges gue la simple gestion et développament des
élabliszements de loursme et dhdiellare ou des éguipements du patrimoine
cultwrel. 1l faudrait gua les universités ef saminaires puissant inclure =
tourisme religeus el culiurel dans les programmes de théologle et d'esticine
des religions ainsi que dans les programmes de tourisme, en pariculier dans
le cadre d'un management ntercullurel, pour pouvair raiter avec de mulliples
nationalités et confassions.

25, Les éludes ef recherches enfreprises dans ke futur sur le tourizme religieux
par las administrations de toursme davrakant &lre dlabordes salon des guides
de bonmes pratiqgues réalises par FOMT pour analyser la planification, ka
geslion el la logisique des rassemblemants el des grands événemanis
religieux, présenter des cas de bonnes pratigues pour leur gestion durable e
avitar leur saturation et les phénoménes de surcapacité. Les queastions
allmentaires &t de santé publigue sont parmi les plues sensibles et ne dohent
pas éire oubltes.

26. En raizon de ses dimensions ef de ses diverses formeas (pélerinagas,
raszamblemants, visiles de sancluaires, voyages spirileels, elc.), le lounsme
religieux est un enjeu economique et social pour les terilores. Les
communautés locales doivent en bénédicier :

a. il s'agil de concilier, en respectant nlégrike  physique  des
emplacements religieux et leur signification religieuse, les besoins
commarciaux de Induslrie de loursme aves les basoins spiftuals at
religisux des pélerinages at das fidéles.

b. # s'agit de moduler les droils d'entrée et de trouver des revenus qui
assurent la durabilitd d'un sanctuaire ou d'un monument ainsl que le
bien-&ire des communautas gui le gérant.

27. Les organismes de marketing et de gestion des destinations concemesas par
le lourismea raligisux sonl an train d'adopler des stratégias pour proléagar al
mieux gerer leur patrimoine religieux, en fonction de leurs ressources e
polanlialles. Leurs elfors de markeling comporient da plus en plus des
partenarials intermes et externes et des formules d'éthique pour permetire au
plus grand nombra de pariciper aux pelerinagas el aux rassemblements
religieus en se référant principalement au Code mondial d'éthique du
towrisma (CMET). Cas efforls devraient aussi conduire 8 una meailleurs
formation sur ke tourdsme religleux par une pédagogle du patrimoine et &
lemergence de bonnas pratiques favorisant le dialogue interreligiewe e
interculturel,

28, Les parlenarials entre ke monde du loursme el les secleurs woising comme
Fagriculiure, lartisanat, sont indispensables d'autant plus quil sara
nécessaire de créer das filidres louristiques al patrimoniales pour créer de
nouveaus produits et senvices, de nouvelles infrastructures et équipements,
alc. Seule la créalion de filigres permetlra déviler les fuites el la non -
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ulilization des ressources durables d'un territoire comme son agriculture ou
son artisanat.

Ainsi, le fourisme est et doit &re reconnu comme un oulil du dialogue des
cullures el des religiocns, Le lourisme religieus el spifiuel peul &ire un
formidable levier pour la paix e le développement durable. Le dialogue des
redigions, des cullures et des civilisations esl une opporunilé pour la
tourisme, Remarquable instrument de modemisation &t de lulle confre e
"choc das ignorances” 5 esl concu de maniéra durable at pour lutle contra
la pauvreté dans un esprit de responsa bilité et de solidarité, le toursme peut
apporier une mailleure connaissance de la diversileé religieusa ainsi que de la
diversité culturele désormass inscrite dans une Convenlion intsmationale,

Conclusions et recommandations

30.

1.

32.

33.

En definitivie, e tourisme paut jouer un rdle préaminant dans le dialogue des
redigions, des cullures et des civilisations el serdr de catalyseur 4 de
nombrews projats et programmeas | aucune renconira ne peut se faire sans
liberté de voyager, sans liberé de mouverment @l sans respect des drolls de
'homms,

Le bescin de déwelopper le toursme religieux et kes autres formes de
tourisme qui facilitent la rencontre el le dialogue doil conduire les autorilas
administralives & assoupliv leurs formalités de frontiéres dans la mesure ol
la sacurité des personnes el des biens esf garantia et quielles ninteriérent
point dans & lutte contre e femorisme,

Le conbenu des programmes, crouils, voyvages, séjours du lounsme relgheus,
spirifugl cu de dialogue doit éviter tout stéréotype incitation au racisme, a la
danophobie el au nationalisme extrémisle ainsi qu'au erorsme. Las silas
Intermeat lies au owrisme religieux e spirtuel doivent respecter des régles
d’ethique qui pourraient &lre formalisées en suivant les principes énoncés par
le Code Mondial d'Ethique du Tourisme (CMET). Toutes les formes de
lourisma an favaur de la rencontre, du dialogue ol de Focumdnisms
devraient &lre encouragees et se référer au CMET,

Le toursme religieus demande que des recherchas plus adéguates solent
MENEEs PoUr miewx en cemer les dimensions, les formeas, la gestion e las
impacis sur les monuments, les siles el les wmiloires. Une approsimation des
définitions du tourisme refigieus et du towrisme spirtuel doit &ire recherches
pour ufifsar les mémeas concepls el les mames mesuras, Lélaboraion dhon
quide des bonnes praliques dans le domaing du tourisme religisux doit &tre
anvisagee, Las slatisligques sur ke owdsma redgieux demandaraient J'alna
mieux collectées rassemblées et harmonisées sur le plan international.
Enfin, la recherche el l'analyse du tourisme religiews: demandsa la créalion da
résesux  de cherchewrs et de professewrs, comprenant auss  des
professionnels du tourisme pour Fanalyse de sa demands et de son offre,

21



22






TOURISM AND RELIGIONS:

A CONTRIBUTION TO THE DIALOGUE AMONG
RELIGIONS, CULTURES AND CIVILIZATIONS

Summary of the Report

1. This document is 8 summary of the report prepared in the context of the
Cordoba Confarence [(29-31 October 2007). The abjectives of the said report
are the following:

a on the one hand, o shedy the relationships between tourism and
refigions, with their pilgimages and gatherings, in order o help hamess
tourismi’s  potential  to stmulate and facilitate the dislogue among
different civilizations, as well as o analyse the frends observed
alongside religious toursm in the stict sense of the term, such as
tourism with a larger recreational and spiritual component, in particularn
amang young people, often having an ecurmenical dimension aimed at
galtting to know the Other. Religious tourism can also be a powerlul
instrument for raising awaraness megarding  the  importance  of
safeguarding one’s hertage and that of humanity. Chapler 1 of the
report  summarized here s amed at better understanding the
dimansions and destinations of relgioss fowrism and the latbar's
contribution to intercultural and intarfaith dialoogue,

b, on the ather hand, to provide esamples of ogood practices to
govermments, religious authorities and four operators regarding how to
manage events as well as religious or spiritual sites and monwments
within the framework of sustainable towrism develapment, in a way that
optimizes benefits for local communities. Chapter 2 of the report
analyses the condifions of the sustainable development of religious
tourism in the context of interfaith and interculiural dialogue.,

2. Religious toursm is practiced to a considerable degree nol only in the
developed counties, but also in developing coundries nsafar as dsposable
incarme allows the upper and middle classes to fravel. In this 215t century in
segarch  of values, religious and spirtual toursm can represent a great
opportundy for men and women of all faiths, philosophies and religions, This
baing the cassa, in order to make it possibla for the mora numerous strata of tha
population to  hawve access bo # its sustainabls development should be
pursussd,

3. Religious tourism iz becoming internaticnalized; whereas this kind of tourism
was previously a largely domestic phenomenon, it now involves different
nationaliies and even—in cerain destinations—different spiritualities and
religions. The spectacular development of religious tourism destinations over
the past thirty years has allowed pilgrimages to regain the prominence they
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enjoyed in the past, making it possible for religious gatherings to attract tens of
millicns of persons and for pilgrimage routes and religious itinerares to once
again play their role as links among peoples and nations, But Mestyles have
changed, and many modem pigrimages ae now molivated by secular
{education and cutture) and towrisic purposes.

. What should characterize religious tourism is an ethic that shapes the
bBehaviour of pilgrims and towrists: an athic that tums them into agents of
dialoguee amang civilizations and cullures. Pilgrimages and gathenngs maksa it
easier o weaave together peaceful contact among peoples and encourage
"solidarity tourism® in the fight against poverlty and for the sustainable
development of humanity. This is the reason why tourism is one of the most
effective forms of paricipation in the dialogue among religions and culures, &5
it clearly delineates their economic, ecological or cultural limits,

. Nevertheless, vanous obstades could stand in the way of the developrment of
religious tourism in temms of freedom of movement and respect for human
rights, such as the freedom to participate in refigious gatherings in accordance
with the chligations stipulated by the law without interfesing against the public
interest, or the dignity and respect of peoples. The issuance of passports and
visas for these pilgrimages and religious gatherings should also be camed out
within a framework hat is as fexible as possible, whilst taking into account the
fight against tarmarism. Cibar mights should likewiss be respectad such as those
that are enshrined in the Universal Declaration of Human Rights, the night o
hermage, respect for the suthentic tastimony formed by cutheral and raligiowes
hartage in order to presensa and annich the cultural diversity of the waorld.

. Ecumenism is a frend that is being increasingly ochserved in raligiouws tourism;
the other trend that is favouring knowledge of other religions and culures is
that which is known as spiritual or spiribuality towrism, Towrism destinations. are
conducive o interfaith and imercultural encounters and dislogue, Toursm
infrastructure and facilties, the beauty and tranguillity of cultural monuments
and nalure sites facilitate such encounters, These ecumenical encourters,
particularly amaong young people, should be encouraged within the framework
of initiatives for interfaith and intercultural dialogue as well as for the Alliance of
Chvilizations.

. Tourism puts peoapls in contact with ather lifestyles, other raligions, othar ways
of saeing the world and its history. 18 is therefore important to ensure that it can
be carmed out undar tha bast possible condibons of freedom of movemeant and
raspect for human nghts, in particular for religious tourism. What is currenthy
being observed is the following;

a, & secularization of pigrimages and ftravel for religious or spirtual
purposes inscfar as such travel must respond to the new expectations of
pecple and of tourism cliemtele in a modem workd that i more festive,
mare open and more free;

b, these forms of towdsm require increagingly more effective management
and promotion, with intensive use of information and communication
technologies, the pressing need to protect resources and the natural
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10.

1.

and cultural environment within the framework of sustsinshle
denvelopmeant.

The report is designed 1o address these issues, Obviously, it was impossible
o draw up an exhaustive list of these sites and monuments as well as of all
the destimafions of pilgrimages and spirtual trips that exist in the world, but
mast of the religions and spintualities of today's woarld were examined. The
three main forms of this type of towrem are examined in relation with their
dimensions and the destinaticns where they are practiced:

a. pilgrimages al destinations whase actvily has Become mairly touristic,
b. relgious and spiitual gathenngs,

. Mireraries and routes that lead to pilgrimage sites or o religious places,
monwmeants and sanchuanss throwgh rural spaces and ferrtories that ara
consolidating themsalves or are expenancing a revival,

PFilgrimages are undoubtedly the most common form of religious and spiritual
fourism. Some raligions incorparate pilgrimages in thair prachice, as is the
case for Buddhisis. Catholic and Crthodox Christians, Hindus, Muslims, ar
Shintoists. In others, this practice does not exist, but thair fallowars still travel
o wisit the sites that mark the history of their co-religionists. Today,
pilgrimages are evalving:

a. on the one hand, the praclice s experencing an estraordinary
massification — certain plgrimages are setiing attendance records vear
after year,

b. on the other hand, they include recreational and educational elerments
that respond o the expectations of people of the 21sf century, voung

peoghe in particular.

Religious fastivals form part of all faiths and all traditions. Religious
gatherings are capable of atiracting hundrads of thousands or even millions
of participants, tounsts. residents and pilgrims They are different from
pilgrimages and are held to mark an event, ar an the occasion of the visit of
an important religiows figure, an anniversary or a jubilea. At fimes,
ecumeanical gatherings are held. Lasily, most of the time they are just as
festive as they are religious in character, especially in the case of youth-
ariented gatherings, Their crganization is gererally complex, There is the risk
of accidents, inddents, terrorist attacks, epidemics. The Hindu "Khumb Mela®
is considered the largest religicus gathering in the warld,

Pilgrimage routes and religious inerares have become towrism prodects to
which authorities devete their full attention. They allow improvemenis and
substantial benefs for all the communibes along the way. Pilgrimages on
foat, an bicycke, on horseback or any other mode of non-mofonzed transport
an frails, whethar they are carried owt for religious, cultural or artistic
purposes, are much more than mere excursicons. They are prepared in
advance and their duration is far longer than the travel time. Thay reguire
physical and spiritual preparation which in itself formes part of the pilgnmags.
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12.

13

14,

145,

The most famous of these routes s the Way of S5 James or "Caming de
Santiago®. It has made it possible to highlight the theme of pilgrimage routes
in Eurcpe. This subject has been enrched through the creation of a mare
general framework in the context of the Council of Europe, "Pilgrinm Routes®,
with three objectves: o identify them, to mark them oul using common
signage, and o coordinate them with a cultural-events programme n
cooperabion with governmental, regional and local authontes as weall as non-
govammeantal enfities.

The concept of & pilgrimage rouvte and tourism itinerary, the "Abrgham Path®
wis launched in tha spring of 2007 by the Global Megoliation Progact at
Harvard University, as part of the projects simed at the implementation of the
United Mations” Aliance of Civilizations initiative. This initiative takes the form
of & route, like the Silk Road or the Slave Route, that traces, throwgh various
counfries in the Middle East, the steps of the prophet Abraham, who is the
ancestor of the three main monotheistic religions, The idea s to enable the
rehabilitation and the promotion of religious sites and pilgrimages in the
Middle East.

Cither  elements should also be taken into consideration for the sustainabla
devetoprment of religious tourism:

a. the measurement and the management of the flow of persons during
mega-avents ,

b. the maintenance and rehabilitation of rebgious and cultural monuwmants,

c. tha enmvinonmental profection of natural sibes whame lamga religious
events are hald,

d. pilgrmage routes and itineraries,
e, the health and safety of persons,

f. the effective use of new information and communication technologies,
and

g. the promoticn and marketing of new products and services related o
this kind of tousism.

Globalization has  opened up  religious fouwrism to a process of
commercialization, fransforming it info "marketable product” which it was not
in its beginnings. Pilgrims n the olden days were exempt from taxes and ol
levies; it was nol necessary o pay to enter "houses of God®. This kind of
tourism also involves overdapping markets: that of spirtuality, that of physical
and mantal health, that of keiswre activities, that of cultura, that of short stays
and city-breaks. 1t5 demographic basa is considerable, This realizabon of tha
potantial of religious towrism is recent, as is its "launching into the market”. &
lzaves open enommous possibilifies of growth for the touwrnsm industry,
aspecially if it is tied in with the defermination to foster interfaith and
intercultural dialogue as well as the Alliance of Civilizations, and if the
principles of sustainable development are observed,
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16, Because religious toursm is developing commercially in a very rapid manner,
and because it comesponds to desp-seated motivations on the part of all
humanity, it must deal with & series of operational problems that can have a
negative impact on the sustainabiity of facifies, the aress travelled on, and
above all, on heritage:

a. With regard to pilgrimage sites and destinations, the isswes have to do
with Fow to eguip and maintain monuments—ofien andent—rthat must
be protected and rehabilitated, and the envircnmental protection of
natural sites using access ways and traffic corridors in order to prevent
congestion and in order not 1o exceed load capacities. Other issues
include the management and promotion of these deslinations, the
dovelopment of a sustainable local economy, and respect for the
traditions and customs of the host populations n a spint of dialogue
and encounter with tha other.

b. As for large religious evenis and gathanings, the sswas that must be
addressed are handling and controlling flows and access, ensuring that
participants are recaived and accommodated under good hygienic and
public-health conditions  (for example, in order to prevant the
transmission of illnesses such as gastroenteritis, etc.), food services for
participants that observe the distary nies of their religion, the safety and
secunty of persons and their property, assistance for the sick, for old
people and for children who may get lost, and information and
communication on  the programme of the gathering (times of
ceremonies, mealks, types of meals according to religion and distary
traditions, etc.).

G, Lastly, pilgrimage routes and religious inerares require  well-
coordinatad partnerships among the commumitias along the way, host
communities, ftourism  professionals  and  terntonial | dewvelopment
authorities,

17, How can refigious fourism be characterized as "sustainable™? t has to foster
the emergence of a vidwous cycle of lecal development in economic,
environmentsl, social, cultural and ethical terms; it must paricipate in the
preserdation of local natural and culbural assets, It should not have an impact
on climate change-which means using renewable energy as best and as
econamically as possible and avoiding polluting the atmosphere. Nearly all
religious communities are in favour of tourism, becavse it is @ means to
generate  income in order fo sustain their members, o better inform their
faithful and the public, o maintain and presene sanctuaries and monuments,
as well as their natural environment.

The UNWTO has developed a series of chjectives in favour of sustainable
fourism, among which the following can be underlined:

1) economic viability
2)  local prosperity

3y employment quality
4} socisl equity
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18,

19,

20,

21,

5} wisitor fulfilment
&)  local control
7} community welbeing
&)  cubural richness
9}  physical integrity
10} resource efficiency
1) environmenial purity

For religious  tourism, the application of thesse concepts should be
accompanied by betier knowledoe of its flows:

a. How can the flow of pilgrims and visitors be measured?

b. How can such flows be managed whan you have to deal with hundreds
of thouwsands or even millions of participants at major events and
gathenngs?

Insufficient information andior the absence of reliable data regarding the
volume, the dynamics and the characienstics of meligious towrsm flows
represent one of the major obetacles o the development of touriam strategies
an the part of local, regional or natioral public organizations and partners in
the private andior associative sector. There are et few managers who have
a comprehansive viaw of the ssue, and still fewer who ulilize the antine aray
of techriquas that axist, which range fram the regulation of flows in time and
in space to expectation management. Flows at religious sites are mostly
managed in the same way as those at culiural sitees and the new information
and communication technologies make it possible to find effectve solutions
for the sustainable managemernt of fowrist flows, For large gatherings, this is
evan more difficult,

Im the: face of this sieation, two questions anss;

a. Can sound planning and good management make it possibla for more
pecple to visit these religious sites whilst ensuring their long-term
conservation?

b. How can the maximum number of visitors at a place of pilgrimage or a
religious monurment be determined?

The client base of religious tourism is undergoing & change, Before, the client
base congisted of senicr nationals, young people in groups, and families with
children. Today, ¥ is becoming Increasingly international; the duration of stays
i becoming shorer and religious founsts are using specislized agencies
mare and maore, a5 well as infomation and communication technologies, All
ages and socikal groups are paricipating,

a. Destinations have become mternationalized with the advent of
globalization, lower transparnt costs, group rates and anline infarmation

and appeals from religious and spiritual asseciations. Certain religious
tourism dastinations now receive mare foreioners than nationals.

29



Mevarthelass, the intamationalization of religious tourism could be held
back by measures that restrain international travel, such as the
reduction of freedom of movemeant in the context of the fight against
terrorism and mmigration. The proliferation of visa requiremeants and
their selective nature, the toughening of immigration rules, the
constraints imposaed on the stays of foreign studants... all of these are
measures taken by governments that—although not targeted at
towrism per se—are not without nagative impacts on tourism activity.

. The potential offered by religicus toursm gives a growing role to the
commearcial tourism sector, The demand is all the more difficult o grasp
owing to the absence of specific information regarding the true
motivations of pilgrim-tourisis, Specialized agencies are being created
or are rasrienting thair actvities around religious and spiritual towrism.
International associations of this commercial sector are farming mainly
by means of online social netwarks, whosa objectives beyond the
marketing and promotion of religicus tourism within the framework of
towrisrm ethics will hawve to ba confirmed in the future.

Issues relative to safety and security, assistance and insurance far
religious fravel and pilgrimages are taking on greater importance than
aver with the development of these markets. Assistance for pllgrims has
existed in all religious raditions, along with assistance for the sick and
the poor. Assistance for handicapped parsons is mandated by law in the
majority of developed counfries. Religious authorties have long
provided specizal semvices for the seriously il or handicapped who go an
pilgrimage in the hope of a cure or a miracke. Particular atterbon should
be given to Muslim pilgrimages which require insurance in the form of
“takafuf, which means “guarantesing each other®, and that swch
insurance cbserve Islamic jursprudence and Sharia principles, This type
af insuranca is conceptually different from the more common forms of
insurance policies.

. The accommaodation of pilgrims and visitors has evalved & great deal
over the past century: from great =simplicity o luxury hotels, These
accommadations should contribute to the sustainable development of
redigious and spirtual tourism at the destinations. Thair quality should be
supervised by regional, national or foreign bodies,

. Ome of the arsas where religious foursm requires the application of very
strict rules s undoubtedly that of food, that s to say, the different
families and types of food and the way they are prepared and copked,
Mowadays, this is faken wvery serously by transporl operators,
restaurateurs, hoteliers and other accommodation esiablishments,
cruise operators, lour operators, and this goes bevond food services for
redigious tourism,

. Infomation amnd communication technologies have been fully embraced
in the field of pilgrimages and religious toursm, It shoukd ot be
forgetten that wntl the 19th century, intemational communications
depended heavily on pilgrims who would visit other regions and other
counfries, thus enabling information exchange and dialogue among
cultures. Today, all pilgnmage destinations, all religious gatharnngs, all
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ittneraries promaoted by local authonties and their religious and touristic
have their corresponding website on the Infernet, The amival of

Web 2.0 will lend even greater sophistication to the promotion and
development of religious tourism on the Internet.

Certain fourism destinations have adopted or are in the process of adopting
plans or strategies for the sustainable oursm development of their religious
heritage, In accordance with their rescurces and potential, Tourism offices
are esiablishing divisions whose mission B o better coordinate potential
religious  tounsm  pariners, espedally in the commercial secior. Thelr
strategies Increasingly indude advanced marketing technigques conceming
image, branding, promotion, and  merchandising. Religious  tourism
destinations ane also reinforang their ntermal and extemal parfinerships:

a. mtemally, by gatharing togathar tourism actors with the goal of raising
their awaraness of the potential of raligious tourism;

b. externally, by forming networks whose purpose is to make their
promation more affective, or to sarve as forums for the exchange of
experiences and good practices.,

The most noticeable contribution of refigious heritage to local development
lies in its capaciy to attract fourists and its positive effects on revenwes and
employment. In order to avoid any weakening of this contribution, it must be
ensured that tourists are given preference over same-day visiiors, and prica-
formation  mechanisms  should be controlled, which entails controlling  land
use and commitments of moderation on the part of sendce providers, Can
this be done for religious heritage? 1= this the cholce of religious authorities
and mon-proft assodations that wart to aliract the maximum number of
pilgrires and  faithful?  There exists resistance o this, and consensual
solutions should be found through discussion and parnerships.

Far bath destinations and raligiows fowrism operators, fraining is and will
continue to be a decisive element for the susiginable devalopment of
refigious and spinfual toursm. This traming includes broader aspects going
beyond just the management amd dewvelopment of tourisrm and  hotal
establishments  or culhural hertage fadlites, Universities and seminaries
should be  able fo nclude religious and culwral toursm in Theology and
History of Religion programmes, in paricudar, in the context of imterculiural
managemsnt, in onder o deal with multiple nationalities and faiths.

Studies and research carried ouf in the future on religious towrism by fowrism
administrations should be designed in accordance with the good practices
developed by the UNWTO for analysing the planning, management and
logistics of large religioss gatherings and events, present cases of good
practices for thewr sustainable management and to avoid congestion and
overloading. Food and pubic health are among the most sensilive issues and
should nat be overlooked.
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Cving to its dimenskons and diverse forms (pilgrimages, gatherngs, visits to
sancluanes, spinbual joumeys, elc.), religious tourem presents economic and
social challenges for tertores. Local communities should benefit from it

a. One challenge is o reconcile the commercial needs of the tourism
industry with the spiffual and religious needs of pilgrimages and the
faithiul, while respecting the physical integnty of religious sites and
their religious significance.

B, Anather has o do with modulating entry rights and finding the revanues
that will ensure the sustainability of a8 sanctuary or 8 monumant as well
as tha welfare of tha communities that managa tham.

Marketing and management bodies of destnetions invobeed in religious
tourism are in the process of adopting strategies to protect and to bester
manage their religious heritage, in accomdance with their resources amd
potential. Their marketing efforts increasingly  incude imternal and  extemial
parimerships and  ethical principles 1o allow as many people as possible to
take part in pilgrimages and religious gatherings, taking their cue mainly fraom
the Global Code of Ethics for Toursm (GCET), These efforts should also lead
to better traiming on religious toursm through heritage ecucation and the
amergence of good practices that foster interfaith and intercullueal dialogue.

Partnerships  batwaen tha world of tourism and closaly related sectors such
as agriculture and handicrafts ara all the more indispensabla, given tha need
o create tourshc and bentage networks in order to create new products and
sarvices, new infrastruciure and facilites, atc. |t is anly through the creation of
netwaorks  that it will be possible bo avoid leakapes and the non-utilizaton of
the sustsinzhle resources of 8 temitory, such &s s agrculure and
handicrafts.

Thus, tourism s and should be recognized as an instrement for dialogue
among culiures and religions. Religious and spirtual towrsm can be a
powerfld lever for peace and sustainable development. The dialogue amang
refigions, culiures and civilizations constiutes an opportunity for tourism, As a
formidable instrument for modemization and for fighting against the "dash of
ignorances”, if it i planned in a sustainable manner and with the purpose of
poverly reduction in a spirit of responsibility and solidanty, tourism can
contribute to betler knowledge of religious diversity as well as of cullural
diversity, which are now enshrined in an International Cormsentian.

Conclusions and recommendations
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Im conclusion, towrism can play & pre-eminent role in the dialogues among
refigions, culteres and chilizations, and serva a5 a catalyst for nemerous
projects and programmes; it i not possible to bring peaple together withouwt
freedom fo travel, freedom of movement and without respecting human
rights,
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The need o develop religious tourism  amd other forms of toursm that
facilitate encounters and dialogue should lead adminkstrative authorties o
make border formalibies as flexible as possible whike ensuring the safety and
seciurity of persons and thelr property and without hindering the fight against
terransm.

The content of programmas, circuits, fnps and stays under the rubnc of
refigious, spinfwal or “diglogue” townsm  should avoid all stereotyping,
inc#ement to racism, xenophobia or 1o exiramist nationalism and {emorsm,
Intermet sies linkad to religious and spintual toursm should respect ethical
guidelines that could ba astablishad following the prnciples set forth by the
Global Code of Ethics for Touwrism (GCET). All forms of tourism i favowr of
rapprochament, dialoguee and ecumenism should be encowraged and be
guided by the GCET.

Redigious tourism requires that more adequate studies be camed out in order
ta gain a beter grasp of its dimensions, forms, management and Impacts an
monwmenis, sikes and femitories. A more precise definition of  religious
tourkzm and of spiritual tourism should be sought in order to make it possible
b use the same concepts and the same measures, The preparation of a
guide on good practices in the field of religious toursm should be considernad.
There ® a meed for better collection, compilation and  ntermational
harmanizalion of statistics on religiows tourism. Lastly, research and analysis
of raligious fourism would antail the creation of a network of ressarchers and
academics, as well as of toursm professionals for the analysis of s supply
and demand.
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TURISMO Y RELIGION:

UNA CONTRIBUCION AL DIALOGO ENTRE
RELIGIONES, CULTURAS Y CIVILIZACIONES

Resumen del informe

1. El prasente documenio @5 e resurmen del informe preparado en el comexto de
la Conferencia de Cardoba (26-31 de odubre de 2007 Los obiesvos de dicho
informe son los siguientes:

a, Por uma parie, estudiar las relaciones entre el turismo v las religiones,
con sus paregrinaciones v osus eancusnfros, para ayudar g explotar el
polencial gue peses el turismo de estimular v facilitar el didlogo enire
las distintas civilizacionss, asi coma analizar las fendencias gue se
observan en paralelo al turismo proplamente religioso, como s el caso
de un turismo mas lidico v espiritual, que interesa especialmenta a los
jowenas, ¥ gue a menudo Bene wuna dimension ecuménica para
encantrar ¥y conocer al préjimo. El turismo religioso puede ser también
un instrumanta fabuloso para tomar conciencia de la importancia de
salvaguardar el patrimondo propic v el de ka humanidad. Conocar mejor
las dimensiones v los destinos del turismo religioso v su contribucian al
diaglogo intercultural & interreligioso serd el objetivoe del primer capltulo
del informe agqui resumida,

b. Por ofra parte, ofrecer ajemplos de practicas iddnaas a los goblernos,
las autoridades religiosas v los operadores turisticos sobra las formas
de gestionar las manifesiaciones v s lugares v manumentos religiosos
o espirtuales en el marco de un desarrcllc scstenible, optimizando las
ventaas para las comunidades |locales, Analizar las condicionss del
desarrollo sostenible del lwrismo religiose en el marco del didlogo
inErreligi:lsc' e intercultural serd el objetive del segundo capifule del
iffara,

2. El trisme religioso crece considerablemente, no silo en los palses
dasamallados, sino tambéan an los paisas en desamollo, ya que los axcadantes
econdmicos permiten viajar a las clases altas y medias, En un siglo XX en
blisgueda de valores, el turismo religioso y espinbual puede representar una
gran oportunidad para las mujeres v los hombres de todas las creencias,
filosofias y refigiones. Por lo tanto, para que cada vez sean mas las capas
socialas gue puedan acceder, s preciso garantizar su dasarrollo sostenibla.

3, Elturisma religioso se internacionaliza, pasando de un turismo en gran parts
nacional & un turismo en el que convergen diferentes nacionalidades & incuso
en algunos destinos diferentes espiftualidades v religiones, El cesamolia
espectacular de los destinos de turismo religioso durante kos dtimos freinta
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afios ha permitido que las peregrinaciones recobren ka notoriedad de antafo,
que los encuentras religiosas relnan a decenas de millones de personas y que
las rutas de peregrinacidn y los itineranos religiosos recuperen su papel de
unidn entre los pueblos y las naciones. Mo ohstante, las formas de vida han
cambiado v muchas peregrinacionas modernas tienen hoy molivacionas
seculares (educacion y cultura) y turisticas.

. 5i algo debe caracterizar al turismo religioso, &5 una &lica que influya aen =l
comportamisnta el pereging v del tunsta; esta dbca aspira a sendir de agents
de diglogo entre las civilizaciones vy las culiuras, Las peregrinaciones y las
encuantros permiten frabar mas fBclimente relacones de paz enire bs pueblos
¥ pramueven un «tursmao solidarios que confribuye & la lucha contra ka
pobraza y al desarrollo sostenible de la humanidad. Por esa razin, el tunsma
&5 una de las formas de padicipacion eficaces del didlogo entre religiones y
culturas, aungue hay que precisar bien los limites eaconomicos, ecoldgicos y
ciilturabas.

. Mo obstante, a5 posible gue en el desamollo del turismo religioso se
interpongan diversos obstaculos relacionados con la liberad de circulacan v el
respeto de bos derechos humanos, enire ellos la libertad de paricipar en
encuentros religicsos segon las abligaciones definidas por la ley sin paruicio
para el interés plblico v la dignidad v el respeto de los pueblos, La expedicidn
de pasaportes v visados para las peregnnaciones y encuaniros religinsos dabe
hacerse también en un marco de la mayor flexibiidad posible, adn tenkends en
cuenta la lucha contra el terrorismo. Hay ofros derechos gue también deben
ser respetados, como los que se inscriben en el marco de la Declaracion
Universal de los Derechos Humanaos, el derecha al patrimonio o 2l respeto del
testimonio auténtico gue forma al patrimonio cultural y religioso, para praservar
vy enriquecer ka diversidad cultural del mundo,

. El ecumanisma es una tendencia que se obhserva cada wez mas en el furismo
religiosae. La otra tendencla que favorece el conocimienio de otras religiones y
culuras es | del lamado turismo espintual o de la espirituglidad. Los destimos
uristicos son favorables al encuentro vy al diftlogo infemreligioso e interculiural,
Las infraesiructuras v los eguipamientos turisticos, la belleza v la quistud de
los monumentos culturales v de bbs endaves naturales facilitan este encuentro,
Los encuentros ecuménicos, en particular entre los  dvenes, deberlan
favoracerse en el marco de las inciatvas de didglogo intemaligioso e
imterculiural, asi como en el de ka Allanza de Civilizaciones,

. El turismao pone en contacto con otros modos de vida, otras religiones, otras
formas de ver el mundo v su historia. Es importante entonces comprobar que
pueda desarmollarse en las mejores condiciones de liberad de circulacian y de
protecoion y respato de los derachos humanos, especialmenta para al unsmo
religiose, Lo gue hoy constatamos es;

a. Una secularizacion de las peregrinacionas vy de los viajes religiosos y
egspirituales en la medida en que deben responder a las noevas
expectativas de la poblacion v de la dientela turistica en un munda
modamo mas festivo, abierto v libra.
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b. Estas formas de turismo exigen una gestidn v una promocidn cada vez
mas eficaces; se ulilizan de forma intensiva las tecnalogias de la
informacion v de la comunicacidn v surge la mperiosa necesidad de
proseger kos recursos ¥ el entorno natural ¥ cultural en e marco de wn
desarrollo sostenibla.

El informe estd concebido para dar respuesta a la siuacién, Mo ha sido
posible, evidentements, preparar una lista exhaustiva de todos los lugares y
maonumentas ni de todos los destinos de peregrinacianes y viajes espirituales
gue axisten en el munda, paero se han examinada la mayoria de las religiones
y espirtuakdades del mundo actual. Las tres principales formas de aste tipo
de turismo g8 examinan en relacion con sus dimensiones v los destinos en
gue sa dasarrallan.

a, Las peregrinaciones en los destinos cuya actividad se ha wuelto
esancialmente turistica.

b. Los encuentros religiosos v espintuales.

c. Los itinerarios v camings gue conducen a lugares de peregrinacion o a
emplazamientos, monuementos vy sanfuanios rebgiosos a través de
territorios v espacios rurales que se consalidan o en ocasiones renacen,

. La peregrnacion &5 sin duda la forma mas usual del turismo religioso y

espiritual. Algunas religiones integran la peregrinacidn en su practica, como
la budista, la cristiana catdlica vy ortodoxa, 18 hinduista, la muesulmana v ks
simtoista. En atras, no exisie, pero sus adeptos se desplazan no obstante
para vigitar los lugares embleméaticos de la historia de sus comeligionarnos,
Hay an dia, la peregrinacion avolucona.,

a. Por uma parte, se masifica de manera exiracrdinaria (algunas
paragrinacionas baten cada afo récords de afluencia).

k. Por otra parte, incluye elementos de distraccidén vy educaciadn  gue
responden & las expectativas de la poblacidn del siglo XXl y en
particular de los jhvenes.

Las fiestas religiosas estan presentes en todas las creencias y en todas las
tradiciones. Los encuentros religiosos pueden atraer a cientos de miles, e
inclusg @ millones de participanies, wnstas, residentes v peregrinocs. Son
diferantes de las peregrnacionas y se organizan en funcion da un
acontecimienie, la legada de una alta personalidad religiosa, un aniversano
o un jubiles. A wveecss, constifuyen la ocasion de encuentros ecuménicos.
Tienen de todas formas, casi siempre, un cardcter festive ademas de
religiosn, sobre todo cusndo s2 frata de encuentros de jdvenss, Su
organizacion  susle ser compleja. Bxisten riesgos de accidenfes, da
incidentes, de atentados termonistas, de epidemias, etc, La «Kumbha Melas
hindd seria el mayor encuentro religioso del mundo,

Los caminos de peregrinacidn v los tineraros religioses se han comvertido en
productos turisticos 8 los gue las autoridades dedicen toda su atencicn,
Paermiten una ordenaciin del teritorio e inciden significativamente en el
conjunta de las comunidades por las que cruzan, La peregrinacian a pie, en
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bicicleta, a caballo o por cualguier atro medic de transporte no motarizado
por estas caminos, va responda 8 motivos religiosos, culturales o artisticos,
g5 mucho mas gue un simple paseo. Se prepara con anteriondad y su
duracién supera con creces la del fiempo de la marcha. Exige una
praparacicn fisica y espirmbual gue forma parte yva de la peregrinacian.

El mas famoso de estos caminos es el Camino de Santiago. Ha permitico
poner de refieve el tema de los caminos de persgrinacidn en Ewropa. El tema
se ha enriquecide, dando nacimients a un marco mas general en el contexto
dal Consejo de EBuropa, el de «los caminos de peregrinacions, con tres
objetivos: entificaros, sefalizarkos con un sistema comun v coordinarlos
con un programa de animacion cultural en cooperaciin con instancias
gubamamantales, regionales, locales o no gubamamantales.

El concepto de un camino de peregrinacion e itinerario de turismo llamado
#El camino de Abrahams fue presentado en la primavera de 2007 por el
«Provecio de Megociacién Mundial: de la Universidad de Harvard en el
marco de los proyactos que guisre poner en marcha la iniciativa de la Alianza
de Chilizaciones de las Naciones Unidas. Este itinerario seria una ruta, como
la de la Seda o la de los Esclavos, que seguirla por varios palses de Criente
Medio los pasos del prafeta Abraham, ancestro de las tres princpales
religiones monotelsias, La idea es permilir la rehabilitacion v la promocidn de
las lugares raligiosos v de sus paregrinaciones en Criente Media,

Hay ofros elemenios que también deben tenerse en cuenta para el desamolio
sostenible del turismo religioso:
a. la cuantificacidn v la gestion de la crculacidn de personas durante
evenins gigantescos,

b. el mantenimianta ¥ la rehabiitacion  de monumentos  religiosos y
culurales,

c. la proteccion medioambiantal de los lugares de intarés natural en los
que se desarrollan los eventos religiosos de envergadura,

d, los caminas v los itinerarios de peregrinacian,
2. la seguridad v la higiena de las personas,
f. la bupena uiilizacidn de kas nuevas tecnologias de la informacidn v de la

COmUMCacion,
g. la promocidn v el marketing de nuevoes productos v servicios vinculados
con este turismo.

La globalizacin ha abierts e turismo relgiose a un proceso  de
comercializacion ransformandolo en un sproducto comerciale que no era en
sus origenss. El peregrine da antafo estaba exento de tasas y de derachos
de peaje, no tenia gue pagar para entrar en las ocasas de Diose, Este
turismo guarda ralacion al mismo tiempo con marcados que 58 solapan: el da
la espirtualidad, el de la saled fisica v mental, el del ocio, el de la cultura, el
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de las estancias coras y el de las visitas breves a cludades. Su base
demagrafica es considersble. Esta foma de conciencia de  las
potencialidades del tunsmo  religioso  es reciente, como kK es  su
wocomercializacidne, Deja abiertas prodigiosas posibilidades de crecimiento
para el sector del turismo, sobre todo si se vincula con la determinacion da
favorecer el didlogo intemreligiose e intercultural, asl como la Alianza de
Civilizacionas, v si 52 siguen los principios del desamollo sostenible,

Dado que el turismo religioso se desamolla sobre una base comercial de
manara muy rapida y que responde a motives profundos para el conjunto da
la humanidad, debe afrontar una sede de problemas operativos que pueden
incidir negativamente en la sostenibilidad de los equipamientos, de los
espacios por los que discurre v sobre fodo de su patnmonio.

a, Por lo que respecta a los lugares y destinos de peregrinacin, se trata de
cuestiones de ordenacidn vy mantenimiento de monumentos a
menude antiguos que es preciso proteger v rehabilitar o de profeccidn
medinambiental de espacios naturales con accasos v corredores viales
para evitar [as saturaciones v no sobrepasar la capacidad de carga. A
ello se suma la gestian y la promocidn de estos destinos, el desamallo
de wna economia local sostenible v el respato de las tradicionas y
costumbres de las poblaciones de acogida en un espintu de didlogo vy
ancuantro con al ofra.

k. En cuanto a los evenios v grandes encueniros religicsos, se trata de
gestionar y confrolar los flujos y los accesos, garentizar la acogida, el
alsjamients en buenas condiciones de higiens v de salud pdblica (par
ejemplo, para evitar la transmisidn de enfermedades como la
gastroenteritis, etc), la almentacion vy la restauracidn da  los
participantes, que deben seguir las reglas alimentarias de sus
religiones, la seguridad de kos bienes y de las personas, la asistencia a
Ios enfermos, a las personas de edad o a s nifos, que pueden
perderse, y la informacion vy comunicacion sobre el programa  del
ancuentre (horafo de las ceremonias, las comidas, los lipos de comida
sequn la religidn v las fradiciones alimentarias, etc.).

c. Por ditima, los caminos de peregrinacion v los ilinerarios religiosos
exigen una colaboracion debidamente coordinada entre las comunidades
da paso vy de acogida, los profesionales del turismo v los de la
ordenacian del territorio.

sLomo puede el wrismo religicss definirse como "sostenible™? Debe
favorecer la aparicidn de un ciclo vinuoso de desarrolio local desde un punta
de vista econdmico, ambiental, social, culural y fambién ético v debe
participar en la consarvacion de ks valores naturales y culturales kocales. No
debe confribuir al cambio climatico, es decir, debe utilizar de la mejor forma y
con al mayor ahorro posibla las enargias renovablas para evitar contaminar
la atmdbsfera. Casi todas las comunidades religicsas son favorables al
turisma, va que significa ingresos para mantenar a sus miembros, nformar
major a sus fisles v al poblico v manienar v conservar los santuarios y
monumentos, asi como su entorno natural,
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La OMT ha desamollado una senie de objelives a favor del twrismo sostemnible,
entre los gque cabe subrayar ks siguientes:

1) La viabilidad econdmica.
2) La prosperidad local,
3) La calidad del empleo,
4] La equidad social.
%) La satisfaccion del visitantes.
) El controd local.
71 El bignestar de la comunidad.
8) La riguaza cultural.
9 La integridad fisica,
10} La eficiencia de los recursos,
11} La pureza medicambiantal.

Fara el turisma religiosa, la aplicacién de esios conceptos debe ir
acompanada de un mejor conocimienta de sus maovimientos:

a. JCdmo cuantificar los movimientos de peregrings y visitantes?

b. ;i Cama gestionar los movimientos cuando se frata de cientos da miles,
& no milones, de participantes que acuden a grandes aclos o
encuentros?

La insuficiente irformacidn o la ausencia de datos fiables en cuanto al
volumen, ka dinamica y las caracteristicas de los movimientos del hurismao
raligioso constituye una de los principales abstaculos para la formulacian da
eslralegias turisticas por parte de las organizaciones poblicas locales,
ragionales o nacionales y por los socios dal sactor privado o asociativo.,
Pocos gestores tenen no obstante una visidn global del problema, v menas
gun wtilizan la varedad de tecnicas existentes, que van desde la regulacion
di los movimenlos en o bempo vy @l espacio hasta la gestién de las esperas.
Los movimigntos en kos lugares religiosos se gestionan en ka mayoria de los
casos de la misma forma que en ks anclaves cultwrales y las nuewvas
técnicas de la informaciin v la comunicacidn pemiten hallar scluciones
eficaces para una gestion duradera de los movimientos turisticos. Para los
grandes encuentros, resulta adn mas dificil,

Ante esta situacidn, se plantean inmediatamente dos preguntas:

a. (Es posible gusa una buana planificacion ¥ una buena geastion pudieran
parmitir Que mas personas  apreciaran  los  lugares  religiosos,
garantizando a la vez su conservacian a largo plazo?

b, JCdmo s determing el ndmero maximo de visitantes en un lugar de
peragrinacian o en un monumenio religioso?
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1. La

clentefa del turismo religioso estd camblando. Solla tratarse en un

principio de una digntela nacional de personas mayores, grupos de jdvenas
y familias con nifos. Hoy en dia, es cada vez mas internacional, las
estancias son mas corfas Yy S8 recurme orecientemente a  agencias
especializadas asi como a los madios de las tecnologias de la informacion y
la comunicacidn. Participan todos los grupos etarios v todas las clases
socighes.

d.

Los destinos se han internacionalizado con la  globalizacion, la
reduccion de los costas del transporte, los viajes combinados de grupas
v la informacidn y ks llamamienrtos de asociaciones religiocsas o
espimuales por Infermet, Clertos destinos de turismo religicso reciben
hoy mas extranjeros que  nacionales. Sin embargo, la
intermacionalizacion del fursmo religioso podria verse frenada por las
medidas que restringen ks wigjes internacionales, como son la
reduccién de la ibertad de movimienta en el marco de la lecha conira &l
terrorismo y la inmigracion, La multiplicacion de los visados v su
cardcter selectivo, el endurecimiente de las reglas gque goblernan la
inmigracion o las restricciones impuestas a los eshudiantes extranjeros
son medidas adoptadas por los gobiernos por razones gus nada tienen
que ver con el turismo, pere gue sin duda lo afectan negativameanie.

. Las potenciabdades qua ofrece el turismo religioso otorgan wn papsl

cada vez més importante al sector comercial de los viajes. La demanda
es aun mas dificil de definir debido & la ausencia de datos especificos
spbre los verdaderos motives de los peregrinos-turistas. Se crean
agencias espedializadas y ofras reorientan su actividad hacia el furismao
religioso v espinfual. Se estan formando asociaciones intermacionales
de este sector comercial utilizando principalments las redes sociales de
Internat cuyos objetivos habra que confirmar en el future, mas alla del
marketing v la promocidn del turismo religioso en el marco de una ética
dal turisma.

Las cuestiones relacionadas con la seguridad, la asistencia v los
seguros de los viajes religiosos v las peregrinaciones cobran mayor
importancia gque nunca con el desarolle de estos mercados, La
asistencia a los peregrinos ha existide en todas las tradiciones
religiosas, asistencia a los enfermas v a los pobras. La asistencia a las
personas con discapacidad estd regulada por ley en la mavoria de los
paises desamollados. Las autorndades religiocsas han previsio desda
hace tempo senicios especiales para los grandes enfermos v
discapacitados gue cumplen su peregrinacidn con la esperanza de una
remisian o de un milagro. Es preciso prestar especial atencion a las
peregrinaciones musulmanas gue piden que ks seguros  sean
atakafuly, es decir, que sean «de responsabilidad solidariax v gue sigan
la jurisprudencia islamica y los principics de la Shara, Esle lipe de
sequros  comporta  diferencias  conceptuales an relacion con los
contratos de segure casicos.
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23,

d. El alojamients de peregrinos v de visitantes ha evolucionado mucho
desde hace un sigly: desde una gran simplicidad hasta una hoteleria de
lujo. Estos aljjamientos deben corribuir al desarrollo sostenible del
turismo religioso v espirtual en los destinos. Su calidad debe ser
controlada por organismos regionales o nacionales o del extariar.

e, Uno de los dmbitos en los gue el turismo religioso exige aplicar reglas
muy esfrictas es, sin duda zslguna, el da la alimentacion, es decir, las
familias v tipos de alimentos, su preparacion v su coccidn, Se trata de
un aspecto que sa foman muy en sena hoy en dia bs fransportistas, los
rostavradores, los hoteles v obros establecimientos de alojamienta, los
operadores de cruceros y l0s operadares turisticos y que wva mas alla de
la restauracion del furismo religioso.

f. Las tecnolegias de la informacion v de la comunicacidn han entrado
plenaments en el ambito de las peregrinaciones y el turismao religioso.
Mo hay gue chidar que hasta el siglo XX, las comunicaciones
intermacionales debizn mucho & los peregrinos que visitsban otras
regiones v obros paises ¥ permitian un infercambio de informacién v un
didlogo entre culturas, En la actuglidad, todo desting de peregrinacion,
todo encuentro religioso, todo Hrerano promovido por las autordades
locales v sUs so0os religicsos v uristicos tene su sitio web. La llegada
de Wab 2.0 dara adn mas sofisticacion a la promocion vy al dasarrollo
del turisme religioso por Intermet.

Ciertos destinos turisticos han adoptado o estan en vias de adoptar planes o
astralegias de desarrollo turistico sostenible de su patimonio religiosn, en
funcién de swus recursos vy potencialidades. Las oficines de  turismo
astablecan divisiones gue estan llamadas a coordinar mejor 8 los posibles
socios del turismo religioso, sobre todo en el sector comercial. Sus
estrategias incluyen cada vez mas técnicas de marketing avanzadas
relacionadas con la imagen, kB marca, la promocidn ¥ la comercializacian,
Los destinos del turismo religioso refuerzan también sus asociaciones
internas y externas.

a. Las internas reuniendo a los actores del tunsmo con el fin de hacerles
toimar conciencia de las polendalidades del tursmo religoso.

b. Las externas para formar redes cuyo objetivo es hacer mas eficaz su
promacion o bien servir de foro de intercambio de experiencias vy
praclicas recomendadas.

La contribucidn mas apreciable del patrimonio refigicse al desamallo local
reside en su poder de atraccin luristica v sus efectos positivos en cuanto a
ingresos y empleos, Para evitar cualquier debilitamiento de esta contribucion,
hay que valar por privilegiar a los tunistas antes que a los axcursionistas y
conirolar kas mecanismoes de formacidn de precies, lo cual implica un controd
de los bienes raices y compromisos da moderacion de los prestatanos de
sarvicios, (Es wviable para el patnmonio religiose? JAsi o guieren las
autoridades religinsas vy las asociaciones sin anima de lucro gue desaan
reunic &l maxirmo de peregrinos v ficles? Edsten resistencias v se frata de
encontrar, mediante debates v asociaciones, soluciones consensuadas.

43



Z4. ¥a sea en los destinos o en los operadores de rismo religioso, ka formadcidn

25.

g5 y sera un elemento decisivo para el desamolly sostenible del turisma
religioss y espirtual. Esta formacion comporta aspectos mas amplios gue la
simple gestion v el desamallo de establecimientas de turismo v de hoteles o
equipamiantos del patrimonio cultural. Seria necesario que las univarsidadas
¥ los seminarics pudieran incluir el twrismo religiose vy culiural en los
programas de teologia y de historia de las religiones, asi como en los
programas de tursmo, en paricular en el marco de una gestidn intercultural,
para poder tratar con mdltiples nacionalidades y confesiones.

Los estudios v las investigaciones sobre turismo religioso qua lleven a cabo
en el fuluro las administraciones de turismo deberian elaborarse segon las
guias de practicas idoneas preparadas por la OMT para analizar la
planificacidn, la gestidn v la logistica de los encuentros v de los grandes
eventas religinsos, presentar casos de practicas correctas para su gestion
sostenible v evitar su saturacidn v los fendmenos de sobrecarga, Las
cuestionas alimentarias y de sanidad plblica son algunas de las mas
delicadas v no deben olvidarse.

. Debido & sus dimensiones vy sus diversas formas (peregrinaciones,

27,

28

ercuentros, visilas de santuaros, wviajes espintuales, efc), el twismo
religicss &5 una apueesta econdmica v socikal para los temitoros. Las
comunidades locales deban benshiciarse.

a. Hay que conciliar, respetando la integridad fisica de los emplazamientos
religivsos y su significacion religiosa, las necesidedes comerciales del
sector uristico con las necesidades espintuales y religiosas de los
peregrings y los fisles,

b. S trata de ajustar los derechos de entrada y encontrar ingrasos que
garanticen la sostenibilidad de un santuario o de un mMonumento, asi
coma el bienestar de las comunidades gue lo gestionamn.

Los organismos de marketing v de gestidn de los destinos interesados en el
turismo religinsn estan en vias de adoptar esfrategizs para proteger y
gestionar mejor su patimonio religioso, en funcion de sus recursos y
potencialidades, Sus esfuerzos de markefing comportan cada vez mas
asociacionas intamas v externas v formulas de ética para permitie al mayor
nimero de personas paricipar en las peregrinaciones y 08 encueniros
religiosos remitigndose principalmente al Codigo Etico Mundial para el
Turismo, Estos esfuerzos deberian conducir también a una mejor formacidn
sobre el furismao religioso por una pedagogia del patrimonio v a la apanicion
de practicas iddneas que favorezcan el didlogo interreligicso e intercultural.

Las asociaciones entre el mundo del tuisma v los sectores praximos coma la
agricultura o la artesania son indispensables y mas adn teniando an cuanta
gue serd necesaro crear agrupamientos turisticos v patrimoniales para crear
nuevos productos vy sarvicios, nuevas infraestructuras v equipamientos, et
Sdbo la creacion de agrupamientos parmitica evitar las fugas o que dajen de
utilizarse recursos sostenibles de un temritorio como son su agricultura o su
artesania.
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De este modo, el twrismo es, v asi hay que reconocerio, una herramienta de
diakogo de las culturas v 1as religiones. El urismo religioso v espiritual puede
dar un impulsa formidable a la paz y al desamollo sostenible. El didkogo entre
religiones, culturas vy civilizaciones es una oporunidad para el turismo,
Instrumanto importants de modernizacon v de lucha contra &l "chogue de
ignorancias”, si se concibe de forma sostenible v para combatir b pobreza en
un espirty de responsabilidad v solidandad, el turismo puede aporfar un
mejor conocimients de la diversidad religiosa, asi como de la diversidad
cultural, en adelante inscrta en un convenio intermacional.

Conclusiones y recomendaciones

30,

1.

33.

En cefinitiva, e turismo puede desempefiar un papel protagonista en el
dialogo antre raligionas, culturas y civilizaciones y senvir de catalizador de
nuUMergses provecins v programas, pero no puede haber encueniros sin
lihertad de viajar, sin libertad de movimiento y sin el respeto de los derechos
humanos.

La necesidad de desarrollar el turismo religicso v ofras formas de furismo
gue facilitan al encuenfro v el didlogo debe conducir a las autorndades
administrativas a flexdbilizar sus formalidades de fronteras, siempre que se
garantice la sequridad de las personas v de los benes v no se inferfiera en la
lucha contra el terranismo,

. El conmtenido de los programas, circuitos, wviajes o estancias de furismao

religiose, espiritual o de didloge debe evitar todo esterectipo o incitacidn al
racisma, & la xencfobia v al nacionalismo exiremista, asi coma al terronismo,
Los sitios web vinculados con el turismo religioss v espiritual deben respetar
las reglas de la ética que podrian formalizarse siguiendo los principios
enunciados en & Codigo Etico Mundial para el Turismo. Toda forma de
turismao en favor del encuentro, el diglogo v el ecumenismao deberia alentarse
y remitirse a dicho Cadiga.

El twrismo religioso exige que se lleven a cabo investigaciones adecuadas
para definir mejor las dimensiones, las formas, la gestion y los impactos en
monumantas, lugares de interés vy temlonos. Hay gue buscar wuna
aproximacidn a las definiciones del turismo religiose v del furisma espinitual
para utilizar kos mismos concepltos v las mismas mediciones. Sa plantaa, por
Io tamto, kB elaboracidn de una guia de practicas iddneas en el dmbito del
turismao religioso. Seria preciso recopilar, aunar y armonizar de mejor forma
las estadisticas sobre twirismo religicso en el plano internacional. Paor ditimo,
la nvestigacian y el analisis del turismo religioso exige la creacidn de redes
de investigadores vy catedraticos, integradas tambidn por profesionales del
turisma, para el andlisis de su demanda v de su oferta,
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S.P.R.ILN.TEE.R.

Sistema di Promozione delle Relazioni Interculturali tramite Network Territoriale
della Educazione e della Ricerca

Il progetto intende realizzare, mediante [I'utilizzo di tecnologie innovative e di
comunicazione, la diffusione in una prospettiva internazionale di servizi informativi,
formativi, documentali e telematici avanzati utili per la sperimentazione di un Sistema
(S.P.R.LN.T.E.R.) in grado di facilitare le relazioni interculturali attraverso
'apprendimento in rete, la promozione, I'accesso e la fruizione del patrimonio artistico,
culturale e turistico, dell’asse territoriale Bari - Taranto, correlato alle tradizioni dei Santi
Patroni San Nicola e San Cataldo

Partendo dal valore “intrinseco” del movimento religioso intorno alla figura dei Santi e,
con l'ausilio di un portale multifunzionale e interattivo, si intende perseguire il fine di
rendere accessibile e fruibile il plurisecolare patrimonio artistico e culturale, favorendo
un turismo “consapevole e cosciente” preparato anche attraverso una formazione in
rete (learning by networking), in grado di coniugare motivazioni spirituali e interessi
culturali, con notevoli ricadute sul sistema territoriale concependo il fenomeno religioso
quale risorsa socio-economica territoriale. Il progetto S.P.R.I.N.T.E.R. si avvale di un
partenariato qualificato e alquanto composito che possiamo distinguere sotto un
duplice profilo di ordine giuridico-istituzionale.

Partners che hanno sottoscritto I'A.T.S.: Dipartimento Giuridico delle Istituzioni,
Amministrazione e Liberta della Universita degli Studi di Bari (in veste di capofila e
contraente della Regione Puglia), ICT Group, Associazione Ploteus, Nicolaus Tour
Partenariato di natura istituzionale e scientifica: Amministrazioni comunali di: Bari,
Locorotondo, Martina Franca, Manduria, Grottaglie, San Marzano di San Giuseppe
Istituzioni scientifiche/culturali: Polo Euromediterraneo Jean Monnet, C.U.M.
(Comunita Universita Mediterranee), Teca del Mediterraneo, ex IRREPuglia
(A.N.S.A.S. Gestione commissariale)

Organizzazioni imprenditoriali: Assindustria Bari

ATTIVITA DEFINIZIONE
1 “CANTIERE SPERIMENTALE” S.P.R.LN.T.E.R.
2 COORDINAMENTO
3 AMMINISTRAZIONE
4 MONITORAGGIO e VALUTAZIONE di PROCESSO
5 COMUNICAZIONE
6 PORTALE S.PRIN.T.E.R.
7 DVD
8 SMART CARD
9 MP3
10 BLUETOOTH
11 WAP
12 WEB-LEARNING
13 THESAURUS MULTILINGUE
14 FIDELITY CARD
15 ANALISI DI IMPATTO E RICADUTA
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Mentre le varie tipologie di ricerca (applicata, sperimentale, fondamentale) riguardano
applicazioni generali (elaborazione di nuova tecnologie o di prototipi) o specifiche
relative a un progetto concreto, la ricerca prospettica si interessa, invece, di ambiti che
richiedono una conoscenza piu approfondita per individuare orientamenti e prospettive
al fine di valorizzare le potenzialita delle specificita locali in contesti dinamici.

In tal senso rientrano le ricerche sull’identita, sulle risorse storiche, culturali, ambientali
e sul patrimonio, elementi poco noti o spesso ignorati dagli operatori locali, che
possono tuttavia svolgere un ruolo importante per il futuro del territorio.

Se realizzata con la partecipazione degli operatori locali, tale tipo di ricerca diventa un
formidabile strumento per I'appropriazione del potenziale locale ed elemento strategico
di tutela della “traditional knowledge”.

In un’epoca, contraddistinta da velocita, complessita e globalita, fattori che influenzano
stili di vita e modelli culturali, i mutamenti incidono determinando in varia misura il
vissuto dei credenti a livello personale e sociale: dal credo alla pratica religiosa, dalla
dimensione comunitaria al comportamento etico.

Emerge una nuova dimensione del fenomeno religioso, compreso il pellegrinaggio che
viene inserito in una diversa concezione di vita che modifica le sue componenti:
destinazioni, circostanze, atteggiamenti interiori, numero dei partecipanti, strutture e
strumenti organizzativi, accoglienza, articolazione della visita.

Nella prospettiva di avviare un processo dinamico di analisi e di approfondimento
scientifico promosso da S.P.R.I.N.T.E.R. e orientato alla formazione di sensibilita e di
capacita di discernimento delle complesse relazioni interreligiose e interculturali si
prevede di dare avvio “agli itinerari del’A.N.l.M.A.”* secondo I'acronimo:

* © PoLO EUROMEDITERRANEO JEAN MONNET - CoMMISSIONE UE (2008)
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Polo Euromediterraneo
Jean Monnet

UNIVERSITA DEL SALENTO
FACOLTA DI LINGUE E LETTERATURE
STRANIERE

UNIVERSITA DEGLI STUDI DI BARI
DIPARTIMENTO GIURIDICO DELLE ISTITUZIONI,
AMMINISTRAZIONE E LIBERTA

‘UNIVERSITA DEGLI STUDI DI BERGAMO
FacorTA DI LINGUE E LETTERATURE
STRANIERE

TECA DEL MEDITERRANEO
BiBLIOTECA & CENTRO DI DOCUMENTAZIONE
DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

website : www.poloeuromediterraneo.eu

C.UM.
CoMUNITA UNIVERSITA. MEDITERRANEE

PROGRAMMA MEDITERRANEO

'UNIVERSITA DEGLI STUDI DI FOGGIA
FAcoLTA DI MEDICINA E CHIRURGIA
FACOLTA DI LETTERE E FILOSOFIA

&

PoLITECNICO DI BARI
FACOLTA DI ARCHITETTURA

¥

R R E ISTIrUTO REGIONALE RICERCHE
EDUCATIVE PUGLIA
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e-mail : info@poloeuromediterraneo.eu
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